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Per  TAugufio  Sposalìzio 

DELLE  R.  R.  M.  M. 
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CARLO  EMMANUELE 

RE  DI  SARDEGNA 

EDI 


ELISABETTA  TERESA 


PRINCIPESSA  PRIMOGENITA 
DI  LORENA. 

LA  celebre  univerfaie  Illuminazione  feguita  nella  Città  di 
Torino  in  occafione  deli’Auguflo  acclamatiflimo  Maritag- 
gio delle  Reali  Maestà5  di  CARLO  EMMANUELE 
Re  di  S ARDEGNA,  e di  ELISABETTA  TERESA 


Principessa  Primogenita  Di  Lorena,  eflèndo  riufcita 
non  men  di  parti  colar  giubilo,  che  di  fìngolar  maraviglia  a 
tutto  il  numerofo  concorfo  di  Sudditi , e Stranieri , che  fi 
fono  portati  a rimirarla,  ha  deflato  il  comun  dinderio  di  ve- 
derla perpetuata  a Tolleri  colle  Stampe, 
a perchè  ciafcun  polTa  più  agevolmente  concepirne  la  magnifi- 
cenza , e vaghezza , premetterai!!  una  breve  diflinta  idea  della 


fitua- 
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lìtuazione,  e bruttura  della  Città;  in  riguardo  almeno  a colo- 
ro , che  non  l’hanno  veduta. 

La  bella,  augulla,  e forte  Città  di  Torino  Capitale  del  Piemonte, 
non  è foltanto  celebre , e famofa  per  gli  antichilfìmi  Pregj , che 
l’adornano , e per  elfere  l’inclita , e maellolà  Reggia , e Sog- 
giorno de’  Magnanimi  Sovrani  della  Reai  Cafa  di  Savoja  ; ma 
per  f uniforme  Simmetria  delle  fue  Contrade,  delle  Piazze  , 
e de’  nobili  Edifizj , e Templi,  che  vi  fono,  può  annoverarli 
fra  le  più  colpicue  dell’Italia. 

Trovali  la  medelima  limata  in  un’amena  Pianura  alla  lìniflra  del 
Pò  , cui  fa  prolpetto  dall’altra  parte  una  ferie  di  molte  Colline 
ornate,  e ricche  di  vaghe  , e deliziofe  Ville  per  diporto  de’ 
Cittadini . La  Figura  della  Città  è irregolare , circondata  all* 
intorno  da  ottimi  Baluardi , e cullodita  da  una  ben  forte  Citta- 
della. 

Le  Contrade  fono  per  lo  più  tutte  in  linea  retta . Due  però  di 
elfe  pollòno  dirli  maravigliole  ; La  prima  lì  è quella  all’entrare 
della  Torta  nuova , che  per  tutto  il  lungo  fuo  tratto  fiancheg- 
giata da  Palagj  d’uniforme  dilegno,  porge  fùbito  per  punto  di 
villa  il  Palagio  Reale  . Per  giugnere  al  medefimo , dopo  una 
qualche  dillanza,  trovali  la  Piazza  detta  delle  Armi , o di  S.  Carlo , 
lateralmente  a cui  lì  veggono  maelloli  Portici,  e Palagj  d’uni- 
forme Simmetria,  lollenuti  da  colonne  di  viva  Pietra;  quindi 
innoltrandolì  per  altro  lungo  tratto  di  Contrada  lì  giugne  alla 
gran  Piazza  detta  del  C afte  Ilo,  la  quale  termina  con  un  lungo 
Edifìzio  fatto  a guifa  di  Porticati , detto  comunemente  ij  Pa- 
diglione , non  piu  alto  del  Portico  medefimo , fotto  di  cui  Halli 
il  Corpo  di  Guardia  Reale.  Traverfandoli  di  poi  lòtto  di  tal 
Padiglione  entrali  nella  Piazza  Reale  terminata  dal  Palazzo 
Regio. 

La  feconda  li  è quella  all’entrata  della  Porta  di  Po  ; quella  ha  il  fuo 
principio  da  una  femicircolar  Piazza  in  proporzionata , e re- 
golar ampiezza  collrutta,  dalla  quale  per  un  ampia  lunga  Con- 
trada, fpalleggiata  altresì  da  Palagj  lollenuti  da  grandiolì  Porti- 
ci, fcuoprelìin  profpettiva  l’antica  Fabbrica  del  Camello  Reale, 
quantunque  la  Facciata  rellipoi  dall’altra  parte  elpolla  filila  Piaz- 
za fuddetta  del  Cailello. 

Dopo  che  adunque  le  loro  Reali  Maestà’  ebbero  dalla  Savoja 
per  tutto  il  lungo  del  viaggio  ricevuti,  e graditi  quanti  mai 
legni  di  giubilo , ed  olfequio  potean  loro  tributare  i 1 cdeliflimi 

Sud- 
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Sudditi,  e VafTalli,  fermaronlì  a paflàre  i dì  Santi  alla  Venma , 
deliziofo  foggiorno  de’  Reali  Sovrani  di  Savoja,  donde  lalèra 
videro  da’  Fenelìroni  della  Galleria , corriipondenti  fui  gran 
Giardino , illuminata  la  Proiettiva  de’  varj  maefiofi  Archi , 
d’ Alberi  frondofì  coflrutta , da’  quali  in  feguito  ufcì  gran  co- 
pia di  fuochi  artificiati . (a) 

Già  le  L.L.  M.  M.  aveano  determinato  di  renderli  alla  Reai 
Dominante  la  fera  del  giorno  di  Pafqua  di  Refurrezione , che 
cadea  liai,  d’ Aprile  del  corrente  anno  1 737-  > e cosi  confidare 
colla  loro  Augulìa  Prefenza  i Cittadini  tutti , ed  i Popoli  non 
meno  da’  circonvicini  Stati , che  dalle  divede  lontane  parti 
efpredamente  accodi  per  ammirarne  l’ Entrata  ; che  perciò  già 
i varj  innumerabili  lavori,  Ordigni,  e Simulacri  per  tale  Illu- 
minazione opportuni  erano  per  tal  giorno  preparati,  e pronti. 

Giunta  l’alpettata  fera  nel  cominciar  della  notte  le  Reali  Maestà’, 
afiife  entro  un  iòntuolò  Cocchio  tirato  a lèi , avendo  feco 
loro  S.A. R.  il  Duca  di  Savoja,  partironll  dalla  Veneria  ai 
rimbombo  continuo  di  Trombe,  Uboè,  Timballe,  e Tamburi, 
ed  altri  Strumenti  Militari  col  corteggio  di  molte  altre  Car- 
rozze tutte  a fei,  ripiene  di  Dame,  e Cavalieri  di  Corte,  ed 
incaminaronlì  vedo  la  Città , fcortate  dalie  Guardie  dei  Corpo 
riccamente  vellite,  e precedute  da  uno  Squadrone  di  Mercatan- 
ti Cittadini  a Cavallo  con  Abito  uniforme  di  Scarlatto , e col 
Sottabito  di  Seta  verde. 

Appena  le  R.R.  M.M  erano  prevenute  al  Fonte  della  Dora , ove 
poco  lungi  dalla  Città  fiavanfi  fchierati  li  tre  Reggimenti  di 
Cavallerìa , cioè  de’  Dragoni  del  Re , di  quelli  deila  Regina, 
e di  Piemonte  Reale,  che  mancando  loro  quali  affatto  il  gior- 
no, trovarono  illuminata  la  Strada  da  molti  Fanali  ardenti  con 
proporzionata  diftanza , ed  altezza  dilpoi li , al  chiarore  de’  qua- 
li fecero  quindi  il  giro,  che  da  detto  Ponte,  paffando  dinanzi 
alla  F erta  Vittoria , e profeguendo  intorno  delle  Mura , alla 
Fort  a di  Po  conduce . 

Intanto  dal  momento,  che  giunfero  al  luddetto  Fonte  della  Dora , 
cominciarono  ad  eifer  faiutate  dalla  Città  collo  Iparo  di  450. 
pezzi  di  Cannoni,  che  fa’  Baluardi,  e Rampari  della  medefìma 
Città,  e Cittadella  erano  limati. 

Prima  però  di  giugnere  alla  detta  Fona  di  Po , aveano  già  va- 
gheggiata la  Illuminazione  del  Monte  dì  Supcrga  , lui  quale 
italli  fabbricato  un  magnifico  Tempio , che  in  tal  occafione 
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(a  ) Fig.  n,  14. 
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erafi  adornato  di  numerofe,  e ben  difpofte  Fiaccole. 

Aveano  altresì  ofiervata  Falera  Illuminazione  della  Facciata  della 
Vigna  della  Regina  ^ la  cui  Profpettiva  come  cofirutta  in  Uro  van- 
taggiofo  fulla  delcritta  Collina  , con  un  ampio  femicerchio 
di  Fabbrica,  che  fui  mezzo  va  rilevandoli,  e nel  centro  rac- 
chiude il  Reale  Albergo  , facea  di  fe  ogni  piu  vaga,  e dilette- 
vole comparfa.  (a) 

Leggiadra  villa  ancor  laccano  benché  da  lungi,  tutte  le  Ville  falla 
non  diìiante  Collina  finiate,  le  quali  dal  zelo  de’  ri/pettivi  Cit- 
tadini proprietarj  furono  fcambievolmente  illuminate  a pro- 
porzione della  maggiore,  o minor  loro  Proiettiva. 

Giunte  finalmente  le  R.R.  M.M.  alla  Fona  di  Po , trovaronfi 
incontrate  dal  Governatore  della  Città , il  quale  in  compagnia 
de’  due  Sindaci  prelentò  loro  le  Chiavi  della  medefima  co5 
dovuti  riverenti  omaggj  d’o/Tequio,  fedeltà,  ed  allegrezza. 

La  detta  Porta  già  con  ottima,  e mirabile  Architettura  gran- 
diofamente  colirutta , elfendo  fiata  prelcelta  dalla  M.  S.  per 
tal  /bienne  pubblico  ingrefio,  era  iuperbamente  ornata  non 
men  di  lumi , che  di  /imbolici  Simulacri  vagamente  dipinti. 

Ne’  quattro  Intercolunnj  vedeanfì  collocate  quattro  Figure  rap- 
preientanti  il  Giubilo , la  Alagnificenza  , la  Liberalità , e la  Piace - 
voleva . In  alto  era  pollo  un  gran  Cartello , che  fui  Corni- 
cione poggiava,  e tutto  il  Campo  di  mezzo  del  Riquadro  fu— 

Ìmriore  nempiea  . Era  fu  di  elio  dipinta  a trafparenti  colori 
a Benevolenza,  che  tenea  dalla  man  defira  la  Clava  d’Èrcole 
famofa , e le  tre  Palle  d’oro  colla  finiftra  ; e fedea  iòvra  d’ un 
Carro  tirato  da  Cavai  Pegalèo,  coronato  di  Pampini,  Fiori,  e 
Frutta,  in  legno  di  gioja,  e di  abbondanza. 

Lateralmente  a detto  Quadra  grande  altri  due  fe  ne  ofiervavano, 
anche  tra/parenti , in  forma  di  baffo  rilievo  , uno  rapprefentan- 
te  varj  Amorini  in  trionfò,  l'altro  Amorini  fcherzanti,  chi  nell’ 
acqua , e chi  a /cagliar  dardi  nel  fegno  . Sulla  cima  del  Pro- 
fbetto  era  poi  collocata  la  Statua  del  Piemonte , che  tenea  dal- 
ia delira  la  Bandiera  della  Savoja. 

L’Illuminazione  di  tutto  l’ampio  Profpetto  era  nel  feguente  mo- 
do di/pofia.  Su  gli  Angoli  del  primo  Parapetto,  che  in  forma 
di  Terrazzo  il  baiamente  circonda,  ardeano  gran  Vali  ripie- 
ni  di  Bitume,  che  un  bel  chiarore  tramandavano  . Tutte  le 
Cornici  sì  rette , che  circolari , grandi , e picciole  della  Fac- 
ciata, Eccome  le  Colonne,  colle  lor  bah,  fafeie,  e Capitelli, 

ve- 


( a ) Fig.  n.  13. 
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vedeanfi  da  fpefie  Candele , in  breve  didanza  difpode , illumi- 
nate . Sopra  ogni  Angolo  del  Finimento  , o fia  Pié  diritto  una 
ben  ordinata  Piramide  di  Candele  accele  rimiravafi , fra  le 
quali  in  mezzo  fi  vedeano  coronate  due  grandiflìme  Cifere 
efprimenti  i nomi  delle  L.L.  M.M.  parimente  con  ben  difpofli 
lumi  contornate . Di  modo  che  tutto  il  completo , e l’ intero 
alpetto  di  tal  Porta , non  fidamente  dalla  fua  propia  Architet- 
tura, che  dagli  aggiunti  nobili  Ornamenti,  ricevea  ogni  mag- 
gior rifalto,  e porgea  in  un  tempo  dello  a chiunque  miravaia 
maraviglia  infieme , e diletto.  (A) 

Entrate  quindi  le  L.L.  R.R.  M.M.  nella  Porta,  al  rimbombo 
non  meno  de’  continui  ipari  del  Cannone , che  al  luono  uni- 
versale delle  Campane,  e fra  gPincefTanti  applaufi  deH’affet- 
tuolò  Popolo,  videro  la  gran  Contrada  già  defcritta  di  Pò: 
L’Illuminazione  della  quale  potea  forprendere  ogni  occhio 
piu  afìuefatto  a maraviglie  -,  poiché  miravafi  in  un  tempo 
illuminata  e la  circolar  Ptaz^z^a  prefio  la  Porta , e tutta  la  di- 
ritta Contrada , col  Profpetto  in  fondo  del  Re  al  C alleilo. 
Cominciando  dalla  femicircolare  Pia&z>a,  vedeanfi  accefi  più  or- 
dini di  Candele  ; il  primo  era  d’intorno  a ciafcun  arco  de* 
Portici , dal  mezzo  d’ognun  de’  quali  pendeva  una  Lumiera 
carica  di  più  Candele  ; taf  ordine  di  Candele  comunicava!! 
poi  tra  un’Arco  , e l’altro  fopra  la  linea  de’  Capitelli  de’  gran 
Filafiri  $ faìtr’ ordine  vedeali  poco  più  al  dilòpra  per  linea 
retta  continua , poggiato  fui  bafamenti , o parapetti  del  pri- 
mo Piano  ; altro  vedeafene  lòpra  le  Cornici  delle  Finefirc 
dette  Remenati,  fatti  regolarmente  l’uno  ad  arco,  l’altro  a 
punta.  Indi  v’era  falcr’ ordine  di  Candele  fui  parapetti  delle 
Fineftre  del  fecondo  Piano,  e quefi’ordine  formava  una  linea 
diritta  non  in  ceretta  fùorichè  dall’apertura  delle  altre  Contrade, 
che  lateralmente  a quefta  fi  ritrovano.  (^) 

Erano  parimente  con  bel  difegno  illuminate  le  Profpettive  delle 
tre  Chiede , che  in  tal  Contrada  fi  veggono , cioè  quella  di 
S.  Antonio  Abate , quella  della  Santijjima  Nunziata , e l’altra  di 
S.  Franccfco  di  PaGÌa. 

Fra  così  luminofe  Faci  paisò  la  Reai  Corte  col  fuo  Maefiolo 
Corteggio  ièmpre  tra  le  fefiofe  acclamazioni  di  tutto  il  fòl- 
tiffimo  Popolo  concorfo , contenuto  da  varj  ordini  d’ Artidi  ar- 
mati , e fcambievolmente  vediti  con  abiti  uniformi. 

Giunta 

( a ) Figura  n.  *.  ( b ) Fig.  n.  s. 
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Giunta  îa  Reaî  Corre  in  fulla  Fia&Zsd , fu  cui  termina  tal  ben 
lunga  Contrada,  trovò  la  medeüma  illuminata  d’intorno  con 
lo  Rels’ordine  deicrktofi  per  la  Contrada  fuddetta.  Erano  in 
ella  Ichierati  li  due  Battaglioni  del  Reggimento  di  Lombar- 
dia ; offervò  quindi  la  Facciata  del  Castello , la  quale  benché 
non  ancor  perfezionata  dall’ Architettura , come  l’altra,  che 
Bilia  gran  Piazza  corrilponde , nondimeno  per  mezzo  di  ben 
difegnate  , e dipinte  Tele,  che  d’alto  in  ballo  ricoprianla  , 
fembrava  , illuminata  qual’era  , un  rilplendentillimo  Campi- 
doglio. 

Vedeafi  dileguata  ad  un’ordine  iolo  d’ Architettura  compoBa, 
poggiato  iopra  d’un  bafamento,  che  dinanzi  porgeva  un  Ter- 
razzo da  tre  Archi  foBenuto , e cinto  di  BalauBri , che  per 
mezzo  di  due  Padiglioni  alie  Torri  laterali  comunica  vanii. 

Ï FineBroni  dell’Ordine  Biperiore  erano  terminati  da  Frontilpizj 
acuti,  con  Trofei , e Genj  guerrieri  con  i loro  ornamenti;  nel 
mezzo  erano  collocati  de’  Medaglioni  rapprefentanti  Eroi  del- 
la Reai  Cafa  di  Savoia  . Sul  Corniccione  alzava!!  pofcia  un 
BalauBro  interrotto  nel  mezzo  da  un  Quadro,  fu  di  cuLa 
guifà  di  Lapide , la  leguente  licrizione  leggevali. 

CAROLI.  EMMANUELIS- 

REGIS 

E T 

ELIS  ABETHÆ . THERESIÆ . 
E-  LOTH  ARINGI  A- 

AUSPICATISSIMA.  NUPTIIS. 

Ne’  due  lati  fi  vedeano  due  Riquadri  ovali,  ov’ erano  deligna- 
te  due  tralparenti  Cifere  Bgnilicanti  i nomi  delle  R.R.  M.M.; 
Sui  Remenati  di  detti  Riquadri  fedeano  lateralmente  le  Virtù 
a foBenerne  le  Corone  Reali  ; Bccome  in  full’  Ifcrizione 

fuddetta 
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fùddetta  erano  coilocati  in  mezzo  due  Leoni , li  quali  la  dop- 
pia Tarca  degli  Stemmi  Reali  Gentilizj  imbrancavano  ; indi 
lopra  ciafcuno  de’  Fiedellalii  del  Balauitro  alte  Piramidi  di- 
pinte , con  adulivi  geroglifici , tutta  l’Architettura  debordine 
iuperiore  interamente  compivano. 

L’Illuminazione,  con  cui  tal  Facciata  rifplendea , era  con  Sim- 
metria nobiiidìma  difpoila . Sopra  di  ogni  Cornice  piana  cor- 
reano  linee  di  ipelfe  Candele  ; e le  linee  perpendicolari , e 
circolari  , che  contrafTegnavano  ogni  vano  di  fineltra , o di 
arco , erano  illuminate , e diltinte  da  Icintillanti  Lumicini , di 
materia  artinziofa  comporti . Sul  Parapetto  del  Terrazzo  ve- 
deanli  quattro  gran  Candelabri  carichi  di  Candele  , e Tor- 
ce , che  una  vaga  Piramide  formavano  . Le  Finertre  tutte 
di  ogni  Ordine  delle  due  Torri  vedeanfi  ornate  di  copiale 
Torce  , framifehiate  da  fufficienti  Candele  ; e in  fulla  cima 
delle  Torri  rilpìendeano  de’  gran  Fanali  di  fuochi  artihziofa- 
mente  componi. 

I due  laterali  di  detto  Cartello  erano  altresì  di  Torce,  e Can- 
dele con  ogni  proporzione  confimile  illuminati. 

AU’ingreflò  di  detto  Cadello  feeprivanrt  lui  Farapetto  del  Follò 
collocate  quattro  gran  Piramidi  di  Candele , e in  falle  Por- 
te , che  danno  l’adito  ai  due  Giardini  laterali  , uno  vero  , 
f altro  per  flmmetria  cortruttort , eranvi  molte  Piramidette 
di  Candele  , conlimili  alle  quali  vedeanfene  delle  altre , in 
proporzionata  diftanza  limate  in  fulla  cima,  che  ornavano  il 
Muro  , che  i detti  Giardini  in  quadratura  circonda . ( a ) 

La  Reai  Corte  intanto,  lafciando  il  Cartello  alla  delira , inol- 
troflì  per  breve  Contrada,  Umilmente  illuminata , quanto  fi  è 
lungo  il  laterale  del  Cartello , e giunle  in  fu  l’altra  Piazza 
piu  valla  dinanzi  al  medeumo  . Ivi  erano  tre  punti  di  viltà 
mirabili  a vagheggiarli  ; la  nobile  maerto firtima  Cacciata  del 
Ce  al  C afte  Ilo , con  ogni  più  fovralina  Architettura  colini  tra; 
indi  il  Vadglione  Reale  ; pofeia  una  gran  Macchina  di  fuo- 
chi artificiati , preparata  nel  mezzo  di  erta  Piazza  ; fu  di  quella 
vedeanfi  in  ordine  di  Battaglia  fchierati  li  quattro  Battaglio- 
ni de’  Reggimenti  di  Schoulembourg  , e di  Relbmder  , i quali 
in  mezzo  alla  moltitudine  del  Popolo  co’  loro  Strumenti 
militari,  al  comparire  delle  L.L.  M.M.,  diedero  ogni  maggior 
legno  di  giubilo,  e di  ortèquio. 


E co 
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a ) Fra.  n.  j. 


E cominciando  a defcrivere  in  prima  la  Macchina , ficcome 
quella , che  lotto  l’occhio  lubito  compariva , quella  rappre- 
fentava  in  un  ampio  fìnto  Grottefco  il  Monvifo , celebre  Mon- 
te lùH’Alpi  Cozzie,  da  cui  riceve  la  fua  largente  il  Pò,  che 
indi  giàrefò  grande,  prellb  le  Mura  della  Città  paffa,  e tra- 
fcorre  . Tal  Macchina  era  in  figura  quali  circolare  , ma  in- 
terrotta da  quattro  rifalti  deflinati  a reggere  quattro  Ordini 
d Architettura , oltre  il  Finimento. 

Il  primo  elevava!!  fopra  un  bafamento  circondato  da  una  Ba- 
lauilrata,  d’intorno  alla  quale  sii  Piedelialli  erano  limati  de’ 
gran  Vali  desinati  a gettar  Fontane  di  fuoco  . Saliva!!  al 
piano  di  tal’  Ordine  per  quattro  Scalinate , in  proiettiva 
delle  quali  fi  prefentavano  quattro  Archi,  che  internamente 
formavano  come  un  Tempio,  a guilà  di  rozzo  Pillacelo  , 
entro  di  cui  vedeaf!  collocato  fopra  uno  icoglio  il  Fiume 
Pò,  fedente  fopra  una  gran  Conca,  coronato  di  canne,  col 
Remo  alla  delira,  ed  appoggiato  alla  fi nifìra  fòvra  un’ Urna, 
dalla  quale  ufcivra  gran  copia  d’  acqua , che  diviià  in  moke 
fontane,  raccoglieva!!  al  chiòtto  in  una  gran  Vàlca  . Al  di 
fuori  erano  dipinte  varie  Deità  boichereccie,  ed  innalzavano 
fi  fu  proporzionati  Piedefialli  quattro  Atlanti , ciaicuno  de’ 
quali  reggea  fopra  il  dorfo  la  fua  gran  Palla  una  rappre- 
fèntante  la  Sardegna , l’altra  la  Savoja  , l’altra  il  Piemonte  , e 
l’altra  la  Lorenai  tutte  però  effe  Palle  erano  defuncte  a get- 
tar fuochi  di  gioja.  Tra  il  piede  pofeia  di  tal’Ordine,  e la 
Balauflrata  rimaneva  un  ampio  Terrazzo  per  un  comodo 
palleggio  all’intorno  della  Macchina. 

Il  fécond’ Ordine,  che  infenfìbilmente  refiiingeaiL venia  forma- 
to da  orco  gran  Volute  ornate  con  pigne,  e ghiande,  anche 
definiate  a gettar  fuochi  artifìziati.  In  mezzo  di  effe  forgea- 
no  fu  Piedelialli  quattro  fìmboliche  Figure. 

Profeguiva  indi  con  proporzionato  riflringimento  il  terzo  Or- 
dine, che  ne’  quattro  lati  fopra  i diportivi  Piedefialli  porgea 
diverlì  altri  Val!  d’ artifizio  . Nel  mezzo  di  quelli  due  ór- 
dini , fuperiormente  ai  quattro  Archi  fuddétn,  era  formato  un’ 
ampio  Speco  colle  lue  quattro  bocche . Davanti  cadauna  di 
effe  vedeanf! , come  in  Trionfò  elevate,  le  Anni  Gentilizie  del- 
le L.L.  M.M. , eh’ erano  fòflenute  da  Leoni  al  fianco,  e 
dalle  Aquile  delle  loro  Augnile  Calè  : al  piè  dell’ Armi 
fuddette  lateralmente  flavano  appoggiati  fi  i di  veri!  Scoglj  vari 

Fiumi 
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Fiumi  degli  Stati  delle  loro  Cafe  Reali. 

Il  quarto , ed  ultimo  Ordine  rapprefentava  una  Rupe  nuda 
terminata  da  un  Corniciamelo , ed  in  ciafcuna  delle  quattro 
Facciate  erano  fituati  due  Bulli  di  Tori  , i quali  dalle  narici- 
gettavano  gran  copia  di  acque , che  unite  alle  altre  fcaturien- 
ti  da’  Termini  circompolli , davano  i varj  finti  interrotti  Ri- 
voli per  tutto  fi  intorno  della  Macchina. 

Il  Finimento  polcia  rapprefentava  la  lòmmità  del  Monte , ove 
in  mezzo  a varj  Amorini  fcherzanti  elevava!!  un  grandiofo 
Piedeftallo , fui  quale  vedeafi  la  Statua  d 1 1meneo,  coronato  il 
crine  d’Amaranto  3 cinto  attraverfo  di  Fiori  3 colla  fua  Cor- 
nucopia alla  fitìillra,  ed  alla  delira  la  Face.  (*) 

Tutta  la  fuddetta  Macchina  era  quindi  per  ogni  fuo  Ordine 
ccpiofamente  illuminata. 

Il  Profpetto  del  Reai  Caflello  fàcea  di  fe  una  maravigliofa  com- 
paria 3 per  ogni  linea  di  Cornice,  di  ogni  Arco,  e di  Fine- 
lire  ad  ogni  Piano , vedeanfi  collocate  numerofè  Candele  3 
da  ogni  Pilafiro  fcendeano  doppj  Torcieri,  e dal  mezzo 
di  ogni  Arco  pendeano  dorate  , e cariche  di  Candele  va- 
ghiflime  Lumiere  . Sul  Balaufiro  fuperiore , oltre  de’  ricorfi 
di  Candele , che  la  cima  del  Cornicione  illuminavano , ar- 
deano  fui  Vali  de’  finimenti  alte  Fiaccole  artifiziali.  (T) 

La  maflìccia  Mole  del  Re  al  Padiglione  erafi  con  Tele  dipinte  a 
due  Ordini  d’ Architettura  abbellita  . Il  primo  avea  la  fua 
baie  fa  Pilafironi  d’ordine  Dorico,  con  dodici  gran  Nicchie, 
entro  le  quali  vedeanfi  dipinte  ili’  loro  Fiedeflalli  dodici  Sta- 
tue di  bronzo  dorate , rapprefentanti  le  dodici  maggiori  Pro- 
vincie della  M.  S. 

Alla  gran  Porta  di  paflaggio  nel  mezzo,  ove  rifiede  il  Reaì 
Corpo  di  Guardia , erann  innalzate  fei  Colonne  per  parte , in 
figura  ottangolare , non  folo  ad  ornamento  della  Porta  fud- 
detca , che  per  foflegno  dell’  Architrave , fopra  di  cui  l’am- 
pio Pavimento  , riiakato  dalla  linea  del  lungo  Muro , a guifa 
dì  ben  largo  balcone , al  di  fuori  prefentavafi . 

L’Ordine  ihperiore  cominciava  da’  Pilaftri , e Colonne  d’or- 
dine jonio  compofio , che  dodici  Archi  con  i fuoi  Interco- 
lunni reggendo , formavano  una  vaghifiìma  Loggia . I Fini- 
menti , o fieno  Remenati , erano  di  varia  fra  di  loro  , ma 
regolar  figura  dileguati  : fovra  di  quelli  ledevano  diver.fi  Genj, 

ed 

(a  ) Figura  ».  4.  ( b ) Fìg.  ».  /. 
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ed  Amorini,  che  teneano  nelle  mani  ghirlande  di  fiori,  che 
da’  Vali  dorati  frapporti  leggiadramente  ufcivano , e dirama- 
vanfi. 

Una  Cupola  quindi  ottangolare  nel  mezzo  con  Filartrate  di 
confimile  Ordine  innalzava!!  ; al  piè  della  quale,  fra  le  Arca- 
te , leggeafi  la  feguente  Ifcrizione. 

IO-  HYMEN-  HYMENÆE-  IO- 
JO  HYMEN-  HYMENÆE- 

Sul  Corniccionc  al  di  fòpra,  graziolamente  in  forma  di  Volute 
fi  vedeano  le  Statue  delie  quattro  principali  Provincie  di 
S.  M. , che  le  Armi  Gentilizie  delle  due  Reali  Cafe  regge- 
vano . Otto  gran  Vafi  di  fiori  adornavano  la  detta  Cupo- 
la , in  cima  della  quale  collocata  ritrovava!!  la  Statua  della 
Fama  di  metal  dorato  colorita,  con  f Ali  in  alto  dirtele , e 
colla  Tromba  alla  mano. 

Li  due  Padiglioni  laterali  a tal  Loggia  , e confinanti  co* 
Reali  Palagj,  erano  parimente  di  uniforme  Architettura  cortrut- 
ti  ; al  di  fopra  di  erti  fui  Balaurtri  vedeanf!  due  Piramidi 
fituate  folli  due  angoli , ed  in  mezzo  di  erte  le  Cifere  de’  Nomi 
delle  R.R.  M.M. 

L’ Illuminazione  di  tal  maertofa  Loggia  non  potè  riufcire  nè 
più  magnifica , nè  più  leggiadra . Tutte  le  Comici  erano  ca- 
riche , ed  ornate  di  Candele  ; le  perpendicolari , e circolari 
degli  Archi  erano  dirtinte  con  brillanti  Lumini  ; dal  mezzo  di 
ciafcun  Arco  pendea  una  Lumiera  a più  Candele , e final- 
mente ciafcun  de’  Vafi, porti!!  al  di  fopra  per  finimento , reg- 
geva un  Candelabro  carico  di  più  lorce,  e Candele,  che 
formavano  unite  infieme,  e fra  di  loro  ben  dilporte,  un  dilette- 
vole intreccio  di  Iplendore.  (fo) 

Di  un  egual’  Ornamento , e confimile  Illuminazione  era  pari- 
mente abbellita  l’altra  Facciata  verlo  la  Tiaz&a  Beale  in 
proiettiva  del  Balano  Reÿo , colla  ftelfa  Ifcrizione  defcrittaii, 
come  fopra. 


(a  ) Fi «r.  n.  i. 
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Entrando  quindi  le  L.  L.  M.M.  lotto  di  tal  Padiglione  videro 
fui  due  lati  della  Piazza  una  continua  ben  ditpofia  ferie  di 
Candele  alle  finefere  del  prim’  Ordine  ; indi  ornate  di  doppj 
Torcieri  quelle  del  fecondo, e di  altre  Candele  quelle  del  terzo; 
con  li  due  Battaglioni  del  Reggimento  di  Guardia,  dall’ una, 
e dall’  altra  parte  fchierati , i quali  co’  loro  militari  Strumen- 
ti faceano  rifonar  la  Piazza  di  continua  gioja , ed  armonia. 

Ma  la  maeltofa  Facciata  del  Re  al  Palagio  col  grande,  ed  oltre 
modo  magnifico  luo  fplendore  a fe  tolto  chiamò  i Reali 
Sguardi.  Quella  era  cosi  ricca,  ed  ornata  di  Torce,  Can- 
dele, e Lumicini,  in  si  vaga  Simmetria  ordinati,  e dilpoffi, 
che  faceano  un  ammirabil  Concerto  di  sfavillantilfimi  Raggi. 

Tutte  le  moke  linee  delle  Cernici , Corniccioni , e Falde  era- 
no ornate , e cariche  di  Candele  . Ai  lati  di  ciafcuna  Fine- 
ftra  eranvi  le  loro  Torce  . Da  ogni  vano  delle  Fin  dire  del 
primo  Piano  pendeva  una  Lumiera  dorata,  e ricca  di  più 
Candele  di  Cera  ,*  ne’  Riquadri  del  Piano  di  terra  vedeanfi 
attorniate  di  brillanti  Lumi  diftinte  Cifere  elprimenti  VIVA 
CARLO  ; ne’  vani  del  fecondo  Piano  eranvene  delle  altre 
parimente  di  Lumini  confimili  adornate,  rapprefentanti  a vi- 
cenda i Nomi  delle  L.L.  M.  M.  ; negli  intervalli  del  terzo 
Ordine  fui  Corniccione  forgeano  gran  Candelabri  ornati  di 
Torce,  e Candele;  e finalmente  ne’  Riquadri  dell’ ultimo 
Piano  vedeanfi  de’  Gruppi  di  Salomone  collocati  per  lun- 
go , ed  attorniati  di  Lumicini  limili  a quelli  delle  Cifere. 

(*)  ' 

Fallarono  alla  perfine  le  R.  R.  M.  M.  L.  L.  fra  le  melodie 
de’  mulici  Strumenti , e fra  le  voci  di  giubilo , e di  ap- 
pi aulò  dell’alfettuofo  fedelilfimo  Popolo  entro  il  Re  al  Palagio . 
Videro  illuminato  da  copiofi,  e ben  diipolli  doppj  Torcieri 
T Atrio , ei  Porticati , e ’l  Cortile  , e tutte  le  Fine! Ire  in  elio 
riguardanti,  ficcome  le  ampie  nobili  Scale;  appiè  delle  qua- 
li trovaronfi  ad  inchinare  le  L.  L.  R.  R.  M.  M.  i Principi  , 
e le  PrincipelTe  del  Sangue  col  feguito  di  gran  numero  di 
Dame , e Cavalieri,  tutti  riccamente,  ed  in  ogni  più  leggiadra, 
e fiùtola  gala  veliiti. 

Salite  le  L.  L.  M-  M.  ne’  Reali  magnifici  Appartamenti , illumi- 
nati da  Iplendide  , e vaghiffime  Lumiere  a Criltallo  con 
grandiffi ma  copia  di  Braccj  d’argento  a più  Candele , dopo 
aver  graziofamente  accolti  i primi  legni  di  giubilo  , e di 

D con- 


( a ) Fig.  n.  7. 
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congratulazione  dalla  circodante  fedofa  Nobiltà,  portaronfi 
con  tutto  il  loro  Correggio  lungo  le  due  gran  Gallerie  al 
Rea / Capello , donde  doveano  vedere  il  giuoco  della  Macchina 
di  Artifizio  defcritta. 

Al  comparire  delle  R.R.  M.M.  L.  L.  fovra  la  Ringhiera  del 
Gabinetto  , riparata  , e licura  da  ogni  pericolo  d’odela , al  fuo- 
no  delle  Trombe,  e de’  Tamburi,  e d’altri  fonori  Strumenti, 

diedi  Ilio  co  alla  Macchina. 

Si  videro  in  un’ filante  da  due  Steccati  a’ fianchi  della  Macchina 
ufcire,  e volar  in  alto  innumerabili  drilcie  accefe,  che  {dop- 
piando , e ftrepitando  per  l’aria, fembrava  un  continuo  (paro  di 
Molchetteria ; prolèguirono  indi  le  Fontane  per  ordine , e 
le  Girandole  intrecciate , che  nel  ialite  in  alto , poi  nel  cadere 
al  baffo  formavano  come  una  vera  Pioggia  di  fuoco  ; accen- 
deronfi finalmente , e le  varie  rapide  Ruote,  e i Globi,  e i 
Vali  artifiziali  delcritti , i quali  gettarono,  e fparfero  tanti 
altri  diverfi  Razzi  d’ogn’intorno , che  (parando , e (doppian- 
do da  tutte  le  parti  , empierono  nel  tempo  dello  di  giubilo , 
di  maraviglia  , e quali  che  di  orrore  gl’ innumerabili  Spet- 
tatori. 

Dopo  tal  luminofb  Spettacolo  di  gioja  , le  M.  M.  L.  L.  ripor- 
taronfi  a’  Reali  Appartamenti  ; ove  poi  rimafero  i Principi , 
e le  Frincipefie  del  Sangue  con  varie  Dame  della  Corte  alla 
pubblica  iontuofa  Cena. 

Rilplendeano  intanto  le  altre  Illuminazioni  in  dille  Finedre  di 
tutte  le  Cafe  de’  Cittadini , fra  le  quali  faceano  maravigìio- 
(à  comparfa  le  feguenti . Dalla  Piaz&a  del  Reai  Castello  iud- 
detto  in  profpettiva  del  Padiglione  vedeafi  regolarmente  illu- 
minata la  Contrada  Nuova , per  la  quale  panava  fi  alla  Piazza 
di  S.  Carlo . 

Belio  era  il  vedere  si  gran  Pìa&z,a  tute’  all’  intorno , framezzo 
agli  Archi , ed  Intercolunnj  da  doppio  Ordine  di  Lumiere 
adorna  : profeguiva  indi  un’  altro  Órdine  di  Candele  fu  gli 
Archi , eci  Intercolunnj  dedì;  fra  lo  fpazio  degli  Archi  mag- 
giori, entro  i rotondi  Sfondati , erano  fituate  Cifere  elprimenti 
CARLO  EMMANUELE,  attorniate  anch’effe  di  Candele. 
Akr’  Ordine  non  interrotto  di  Candele  vedeafi  filila  Cornice 
de’  Parapetti  delle  Finedre  del  Pian  nobile  coi  loro  Re- 
rnenati  ; decome  anche  l’ Ordine  del  Piano  di  (òpra , nella 
della  forma  deferittafi  per  la  Contrada  di  Po. 


Mirabil 
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Mirabil  villa  poi  faceano  ìe  due  Facciate  delle  Chicle  di  S. 
Carlo , e di  S.  Crìftina  : l’ una  di  belle  Statue  , e Colonne  di 
fcelto  Marmo  coftrutta  : la  feconda  col  lupplemento  di  ben 
dilègnate  Tele,  ad  imitazione  dell' altra,  efattamente  innalzata. 
Quelle  erano  entrambe  adorne  di  anche  numerofiffime  Faci 
fu  tutte  le  Colonne,  Capitelli,  Architravi,  Cornici,  e lino 
di  brillandffimi  Lumi  in  fu  le  lidie  alte  Croci  polle  in  cima 
delle  medefime.  (a) 

Scorgeafi  quindi  in  mezzo  delle  due  Gliele  liidclette  il  lungo 
tratto  di  Contrada , che  alia  Porta  nuova  conduce , tutto  di 
Candele  illuminato  , che  terminava  col  Prclpetto  eli  detta 
Porta , ornato , e carico  fu  tutte  le  lue  linee , e Cornici  di 
sfavillantimmi  Lumini. 


Vaga , e dilettevole  veduta  facea  parimente  il  Profpetto  della 
Porta  della  Cittadella , in  filila  quale  erano  con  indolire  Sim- 
metria elevate  le  Cifere  rapprefentanti  li  Nomi  delle  Loro 
Maestà’  lòtto  di  un’ampia  Corona  Reale,  tutta  contornata 
infieme  core  fuddette  Cifere. da  copiofiffimi  brillanti  Lumi- 
ni, che  formavano  un  nobiliflìmo  intreccio  di  Iplendore  : 
accanto  di  tale  Illuminazione  vedeanfi  compire  il  nobil  pun- 
to di  villa  due  proporzionate  alte  Piramidi,  cariche  parimen- 
te di  fcintillanti  lumi , di  materia  artifizioia  compofli. 

Era  Umilmente  vaghiffima  a vederli  T Illuminazione  del  Palazzo 
della  Città , di  grandiofa  non  meno , e nobile  Architettura  , 
che  di  leciti  Marmi , e Pilafiri  fuperbamente  cofimtto . Egli, 
come  limato  fovra  la  non  augnila  Piazza  detta  del  Mercato , 
con  un’ampia  lunga  Contrada  , che  dalla  gran  Porta  del 
Palazzo  fuddetto,  traverlando  tal  Piazza,  a quella  del  Beai 
C alleilo  dirittamente  conduce,  facea  nobiliffima  Comparla.  Ve- 
de all  in  prima  illuminato  tutto  l’intorno  degli  Archi,  indi 
icorreano  fpelfe  Candele  framiichiate  da  Torce  per  tutta  la 
Balauilrata  della  gran  Loggia  , corrilpondente  al  nobil  Piano 
delle  Sale , e limata  fui  maellofì  Portici  della  Facciata  . 
11  Piano  fiiperiore  era  tutto  vagamente  adorno  di  Candele, 
così  lui  Parapetti , die  lui  Remenati , e Lefene  trammezzo 
delle  Fineflre  ; ficcome  parimenti  era  carico  di  Faci  tutto 
il  Cornicione,  che  dava  il  maeftolo  termine  all’ampio  inte» 
ro  Profpetto  del  Palazzo . Sotto  di  tal  Cornicione  eravi  col» 
locato  un  gran  Cartello , contornato  di  vaghiffimi  fr egj , fu 
di  cui  a Caratteri  d’Oro  ieggeanfì  i fentimenti  non  men 

di 


(a)  Fig.  n.  8. 
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dì  gîubiio , c di  congratulazione , che  di  rifpettofo  amore , c 
di  offequio , non  folamente  della  Città  in  particolare , ma 
del  Popol  tutto  fedelifiìmo  per  sì  gloriofa  acclamatiffima  Allean- 
za, colia  ìfcrizione  leguente.  (^) 

CAROLO  EMMANUEL! 

REGI.  BENEFICENTISSIMO- 

ELISABETHÆ  THERESIÆ. 

E-  LOTHARINGIA- 

REGINÆ  OPTIMÆ 

F AUSTISSIMAS.  NUPTIAS. 

LÆT1TIA-  GESTIENS-  ET-  EXULTANS- 

GRATULATUR. 

AUGUSTA-  TAURINORUM 

D N-  M Q.  E 

Vedeafi  parimente  con  molta  Simmetria  riccamente  illuminato 
! Ordine  fuperiore  della  Torre  altiffima  di  Torino  vicina  al 
Palazzo  fuddetto. 

Le  Prolpettive  delie  Chiefè  tutte  della  Città  ofTervaron/ì  anch* 
elle  adornate  con  geroglifiche  Illuminazioni  : fra  quelle  com- 
parivano fìngolarmente , oltre  delie  fuddetce  nella  Contrada  di- 
po quella  del  Corpus  Domini  già  con  ottima  Architettura  , 
e di  Colonne,  e di  Marmi  nobilmente  colf  rutta  (b')\  indi  quel- 
la del  Carmine  lotto  il  Titolo  del  B.  Amedeo  di  Sa-voja , quella 
de  Carmelitani  Scalzai  , quella  de*  P . P.  Gefniti  ; come  anche 
la  Porta  del  loro  Collegio  Reale  de9  Nobili  s e quelle  de  P.  P . 
Barnabiti . 

Anco 

(a  )Fig.  n.  p.  ( b)  Fig.  n.  i s. 
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Anche  la  Nazione  Ebrea  volle  contraffegnare  il  foo  zelo  con 
una  particolar  Illuminazione  di  tutta  l’Ifiola  detta  il  Ghetto . 
Su  ciafcheduno  degli  Angoli  della  medefima  vedevafi  innal- 
zata una  Proiettiva  rapprefentante  una  delle  Porte  dell’ 
antica  Gerufalemme , ne’  di  cui  laterali  erano  con  graziola 
Architettura  limate  due  Scale,  per  le  quali  laiivali  ad  una 
Loggia  fuperiore.  Ciaficuna  di  elle  conteneva  un  Coro 
di  Sonatori  di  varie  forte  di  Strumenti , che  alternavano  con- 
tinue foavifiìme  Sinfonie . Tal  Loggia  dava  quindi  un  gra- 
ziole) finimento  alle  Porte , folle  quali  erano  collocati  ampj 
Cartelloni  colle  Armi  delle  L.  L.  M.  M.  ; fcpra  ciafcun  pro- 
filo di  limili  Architetture  giravano  de’  Lampadini  ad  olio  ac- 
cedi , che  fiaccano  vaghillima  villa.  Nel  mezzo  de’  laterali 
deirilola  erano  parimente  illuminati  con  piccioli  Lampadini  li 
quattro  Portoni  che  danno  il  vero  ingrefib  nel  Ghetto  , per 
tutto  l’intorno  del  quale,  in  proporzionata  quadratura  cofirutto, 
erano  difiribuiti  moltifiimi  Candelabri , ficcome  anche  altret- 
tante Lampadi  pendenti  dall’  alto , tutte  cariche  di  Lumini  ad 
olio.  (^) 

Il  giorno  apprefio,  che  fiu  li  22.,  verfo  le  io.  ore  di  Francia, 
gli  Appartamenti  Reali  ritrovaronfi  pieni  di  numerofo  Con- 
corfo  gì  Cavalieri,  e Dame,  così  Sudditi,  che  Stranieri  tut- 
ti sì  leggiadramente  addobbati  , e di  Abiti , e di  Gemme  9 
che  nuìia  di  piu  vago  potea  rimirarli;  Comparlò  quindi  l’Au- 
gufdfiimo  Reai  Sovrano  nella  Camera  di  Ricevimento , det- 
ta di  Farada , lalì  fui  maefioiò  ricchifiìmo  Trono,  e fo  di  elfo 
a loro  polli  fialirono  ancora  il  Reai  Duca  di  Savoja  , poi  gli  altri 
Principi  del  Sangue.  Ivi  la  Maestà’  Sua  ricevette  alla 
pubblica  Udienza  il  Signor  Inviato  Straordinario  della  Se- 
reni Ih  ma  Repubblica  di  Genova  , avendo  prima  privata- 
mente  ricevuti  nel  foo  Reai  Gabinetto  i complimenti  de* 
Signori  Ambaficiadori  di  Francia , e Spagna , a motivo  che 
quelli  non  aveano  per  anco  Spiegato  il  loro  Carattere,  col 
fare  in  pubblico  il  loro  Ingrelfo.  Era  Umilmente  fiato  ricevu- 
to in  particolare  il  Signor  Segretario  del  Re  dTnghilterra . 

Dopo  che  il  Signor  Inviato  luddetto  ebbe  fatta  la  fua  Aringa, 
la  Maestà’  Sua  fi  polè  a Federe,  ed  ammifie  all’Udienza 
il  Configlio  Supremo  del  Regno  di  Sardegna  , il  di  cui 
Reggente , e Capo  fece  parimente  la  lua  Aringa  ; indi  col 
feguito  de*  Tuoi  Configlieri  baciò  la  mano  alla  Maestà 

E Sua 

( a ) Fi rura  n . 11.. 
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Sua  , che  poi  ritiroffi  ne’  fuoi  Appartamenti  . Il  Configlio 
iuddetto  palsò  quindi  a quelli  di  Sua  Maestà  la  Regina, 
adorna  di  rare  preziofiflime  Gioje  ; e ffando  afilla  lui  Trono, 
lui  quale  ftavano  anche  le  Principefie  del  Sangue,  udì  l’Arin- 
ga del  medefimo , e lo  ammile  altresì  al  bacio  della  mano. 
Partito  polcia  il  Configlio  fiuddetto,  la  Maestà’  del  Re  palsò  alla 
Camera  di  Ricevimento  della  Regina  , ed  unitamente  am- 
milero  al  bacio  della  mano  tutta  la  Nobiltà , che  ivi  ritrovava!!; 
indi  le  M.M.  L. L.  precedute  da  così  brillante  Corteggio, 
portaronlì  alla  Metropolitana , ove  afiìllettero  al  Te  Deum 
intuonato  da  Monfignor  Arcivelcovo , e folennemente  can- 
tato dal  Coro  de’  Mufici,  al  rimbombo  della  Salva  Reale 
de’  Cannoni  della  Città,  e Cittadella,  e di  tre  ficariche  de’ 
Reggimenti  fchierati  in  fulla  Piazza  del  Duomo  . Interven- 
nero parimente  a tal  funzione  i Magiffrati  : cioè  il  Gran 
Cancelliere  col  fuo  Configlio  de’  Memoriali , il  Senato , la 
Camera  ,i  Signori  Decurioni  della  Città,  e l’Univerfità  degli 
Studj , ciafcuno  a fìioi  fioliti  deftinati  luoghi . 

Nel  dopo  pranzo  il  Configlio  Supremo  mentovato  portofiì  all* 
Udienza  del  Reai  Duca  di  Savoja  , e dopo  avergli  fatta 
la  fila  Aringa , ed  efiere  fiato  ammefio  al  bacio  della  mano, 
pafsò  a compire  allo  fiefio  atto  veriò  le  Reali  Principefie. 

La  fiera  del  medefimo  giorno  fiando  la  Regina  nel  ilio  Reai 
Gabinetto  al  Circolo,  dov’ erano  concorle  moltifiìme  Dame 
fiempre  in  pompofia  Gala  abbigliate  , ricevette  ali’  Udienza 
pubblica  il  Signor  Inviato  di  Genova  Iuddetto  , indi  animi- 
le al  bacio  delia  mano  tutte  le  Dame  circofianti. 

Nel  Martedì  terzo  giorno  di  Pafiqua  la  mattina, il  detto  Signor 
Inviato  di  Genova  portofiì  a ricever  Udienza  pubblica  dal 
Reai  Duca  di  Savoja  , cui  fece  parimente  la  lua  Aringa  ; 
e nel  dopo  pranzo  andò  Umilmente  a compire  allo  fiefio 
Uffìzio  verfio  le  Reali  Principefie  Infanti  . Intanto  la  fiefla 
mattina  le  L.L.  M.M  intervennero  col  medefimo  Corteg- 
gio alla  Méfia  Grande,  indi  a Velpro  nella  Metropolitana  . 
Giunta  poi  la  fera,  dopo  che  Sua  Maestà’  la  Regina  fi 
fu  trattenuta  per  breve  fpazio  al  Circolo  con  le  moke  Da- 
me , che  vi  erano  accorle  , finalmente  tra  le  otto  , e nove 
ore  di  Francia  fie  ne  uficì  in  Carrozza  col  numerofìfiimo  fie- 
guito  di  altre , tutte  ripiene  di  Dame , e Cavalieri , e tra- 
verfiando  U PiaZj&a  Reale  pafisò  nella  Contrada  di  S.  Lorenza ^ 
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e portoli!  ad  offervare  l’ illuminazione  della  fuddetta  Cliiefa 

dei  Corpus  Domini , indi  del  mentovato  Falazju*  della  Citta  ; 

e facendo  il  giro  per  la  Contrada  detta  di  Dora  grojj'a , venne 
a riufcire  fulla  Piazza  del  Real  C afte  Ilo , donde  entrando  nel- 
la Contrada  nuova , portoli!  nella  Piazza  di  S.  Carlo , dal  mez- 
zo della  quale  vide  parimente  l’Illuminazione  del  Proipetto 
della  Fona  nuova.  Palsò  quindi  all’ lidia  riquadrata,  ove  abi- 
tano gli  Ebrei  ; dai  quattro  Angoli  della  quale  come  lòvra 
delcritti,intefe  da  quelle  Logge  rilònare  armoniofiffimi  Con- 
certi da’  lòvra  defcritti  mulici  Strumenti;  quindi  la  Maestà* 
Sua  trasfèrillì  nella  Contrada  di  Po  a rivederne  l’Illuminazio- 
ne , già  vagheggiata  la  prima  fera , dipoi  reltituiffi  alla 
Reggia. 

Tale  Illuminazione  dovea  parimente  farli  anche  la  quarta  fera, 
ma  la  dirotta  pioggia  , che  il  dì  apprelfo  fopragiunfè,  ne 
interruppe  l’ elècuzione ; laonde  pel  Giovedì,  Venerdì,  Sab- 
bato  , e Domenica  furono  raddoppiate  le  Felle  ne’  Reali 
Appartamenti , ne’  quali  per  le  quattro  lere  de’  mentovati 
giorni  fu  dato  libero  adito  a tutta  la  Nobiltà  dell’  uno , e 
dell’altro  fello  di  poter  intervenirvi. 

Li  due  Appartamenti  del  Re  colla  Galleria,  che  conduce  dalf 
uno  all’  altro  , come  altresì  1*  Appartamento  delia  Regina , 
tutti  oltre  modo  maraviglio!!  per  la  loro  gran  magnificenza, 
e moderno  lopralino  buon  gulto , erano  grandiolàmente  illu- 
minati ; nel  mezzo  delle  Stanze  vedeanli  dilìribuite  le  Ta- 
vole per  li  Giuochi,  e girar  d’intorno  dilicati  copio!!  rinfre- 
Ichi  d’ogni  lòrta. 

In  tutte  le  luddette  quattro  1ère  le  L.L.  M M.  cenarono  in 
pubblico  coni  Principi,  eie  Principelfe  del  Sangue, oltre  le 
Dame  di  Corte,  colle  quali  ognuna  di  dette  lere  ne  furo- 
no Icambievolmente  ammellè  delle  altre  di  maggior  diltinzio- 
ne  così  luddite  , che  ftraniere. 

Lì  27.  poi  Giorno  Natalizio  del  Real  Sourano  , tutte  le  Dame, 
e i Cavalieri  comparvero  con  Abiti  al  lolito  ricchi , e sfàrzolì 
alla  Corte,  non  meno  per  folennizzare  la  Nafcita  d’un  sì 
magnanimo  , e gloriolo  Re  , che  per  felicitarne  lAugulla  Re- 
gina fua  degniliima  Conforte. 

Il  Lunedì  29.  deftinolìi  per  ricevere  dagli  Ordini  de’  Corpi 
Eccleliallici  , e Secolari  le  divede  Aringhe,  e gli  Omaggi. 
Furono  perciò  introdotti  dinanzi  al  Real  Sourano  nella 

Camera 
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Camera  di  Ricevimento  iì  Clero  Secolare,  compoffo  dell’ 
Arcivefcovo,  de’ Vefcovi,  Abati,  e Capitoli  di  Sede  vacan- 
te ; indi  il  Clero  Regolare , compolio  di  tutti  gli  Abati  Re- 
golari ; pofcia  il  Gran  Cancelliere  co’  fuoi  Refèrendarj , il 
Senato  , la  Camera  de*  Conti  , i Deputati  del  Senato  di 
Nizza,  quelli  del  Ducato  d’Aofta,  come  anche  la  Citta  di 
Torino,  con  i Deputati  di  tutte  le  altre  Città,  e Provincie, 
e finalmente  l’Univerfità  degli  Studj  : i quali  dopo  d’eflère 
flati  ammeiïi  al  bacio  della  mano,  pafTarono  collo  flefs’ Or- 
dine alla  Camera  di  Ricevimento  della  Regina,  lui  magni- 
fico Trono  aflifa , e circondata  di  Principeffè , e Dame  ; la 
quale  dopo  aver  udite  le  loro  Aringhe  gli  ammife  parimente 
al  bacio  della  mano . 

Nel  dopo  pranzo  di  tal  giorno  tutti  li  fuddetti  Corpi  porta- 
ronfi  parimente  a tributare  lo  fleiïb  Atto  d’oflequio  verlb  di 
S A.R.  il  Duca  di  Savoja  , lìccome  anche  verfo  le  tre  Reali 
PrincipefTe. 

La  fera  dello  fleiïb  giorno  apriiïi  il  Reai  Teatro  , dove  in 
applaufo  delle  Reali  Nozze  fu  rapprefentato  un  belliiïimo 
Dramma , recitato  da  eccellenti  Mufici , e decorato  infieme 
di  vaghiflìmi  Abiti,  e Balli  ÿ oltre  dellTlluminazione , che 
le  prime  tre  fere  fecefi  a tutti  li  quattro  Ordini  deLe 
Logge. 
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Ï^|ER  coronare  si  magnifiche  pompofe  Fefie  , e Trionfi  di 
**  Giubbilo,  ben  conoicendo  il  Religiofifiimo  Re,  quanto  fia  di 
univerfal  confolazione  a fuoi  Popoli,  e a gli  Stranieri  il  poter 
vedere,  e adorare  il  Santiffimo  Lino,  lu  di  cui  mirali  im- 
prefio  il  Divin  Sangue  del  Redentor  Nofiro  GESÙ*  CRI- 
STO , e di  cui , per  Celefte  Privilegio , trovali  avventinola 
Depolitaria  la  Reai  Cafa  di  Savoja  j lapendo  altresi  eflerne 
altrettanto  defiderata  la  pubblica  Efpofizione , quanto  che 
la  medefima  ben  di  rado,  ed  anzi  poche  volte  per  Secolo 
fi  concede  ; volle  ordinare , che  alli  4.  di  Maggio , giorno 
alla  Solennità  ai  si  preziofa  Reliquia  conlecrato,  dovefie 
feguirne  il  pubblico  Scoprimento  ; e ciò  affine  d’ottenere 
dal  Cielo  con  le  preghiere  della  Moltitudine,  che  fuole  accor- 
rere ad  adorarla , quelle  Perenni  Benedizioni , che  lono  tan- 
to importanti  per  ia  profperità  de’  Popoli , e del  Regno. 
Re’  pochi  giorni  perciò  , che  v’erano  d intervallo  , furono  rive- 
Lite  di  novelli  lacri  Arredi , e Simboli , a tal  funzione  adattati, 
le  due  Proipettive  del  Reai  Padiglione  ( a ) , colla  Facciata  del 
Pral  Camello,  alla  rontrada  di  Pò  corri fpondente  : Luoghi  defli- 
nari  dal  Zelo  de’  Reali  Sovrani  per  l’ Efpofizione  di  si  graa 

F Re. 


(a  ) Fig.  n.  12. 
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Reliquia  ; ed  in  vece  delle  due  prime  Ifcrizioni  vedeanfene 
due  altre , come  la  lèguente. 

PUS-  POPULORUM  VOTI S 

EXIMIA.  PRINCIPIA  RELIGIO. 

PRO  SALUTE.  DOMUS.  AUGUSTÆ. 
ET-  REGNI-  INCOLUMIT ATE 

SACRATISSIMA:  SINDONIS. 

SOLLEMNI  A- 


La  fìelTa  Menzione  leggeafi  innalzata  in  fui  mezzo  della  Fac- 
ciata del  CafteUo  ludoetto  Riguardante  la  Contrada  di  Pò. 

Sotto  di  ciafctma  di  dette  Ilcrizioni  collocarono  gli  opportuni 
Baldachini , che  coprivano , e rendeano  più  maeftole  le  am- 
pie Augufte  Logge , donde  dovea  preientarlì  al  Pubblico  la 
Sagrofanta  Effigie. 

Tutt’  all’  intorno  delle  tre  Piazze  furono  preftamente  coltrarti 
dalla  cima  in  fondo  Palchi  tutti  uniti  infieme , nè  dilgiunti , 
fuorichè  dinanzi  alP  imboccatura  delle  Contrade  , e dilpofH 
a guiia  d’  Anfiteatri  , per  comodità  del  gran  Concorlò 
di  Gente , che  in  limile  occafione  da  ogni  parte  fuole  ragunarfi 
in  Torino  per  adorarla. 

Li  q.  adunque  di  Maggio  la  mattina,  la  Maestà’  del  Reae. 
Sourano,  veliito  a Collare,  e Mantello, tenne  Capitolo  dell* 
Ordine  Supremo  della  Santijjima  NunzJata  , in  cui  S.A  R.  , 
ed  i Cavalieri  di-  tal  Ordine , creati  nelle  ultime  Promozioni, 
predarono  il  dovuto  giuramento  nelle  Mani  della  Maestà’  Sua, 
dalla  quale  ricevettero  quindi  il  Collare  ; di  poi  preceduto 
dal  Reai  Duca  di  Savoja  , da’  Principi  del  Sangue , e da 
fuddetti  Cavalieri,  come  anche  dal  lolito  numeralo  Corteggio, 
portoffi  alia  Metropolitana  a tenere  la  Reai  Cappella. 
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Era  tal  Chiefa  riccamente  parata  di  Arazzi,  ficcome  anche  la 
Regia  Cappella  del  Santiftìmo  SUDARIO,  il  cui  Sacro 
Altare  mirali  Tempre  adorno  di  lontuole  Lampadi  d Argento, 
cariche  di  più  Lumi,  Augulle  Memorie  della  generofa  Pietà 
de’  Reali  Sourani. 

Sedea  la  Maestà’  Sua  fovra  un  MaeRofo  Trono  , avendo 
accanto  di  fe  il  Reai  Duca  di  Savoja  , e Randa  a loro  deRinati 
polli  li  Principi  del  Sangue  con  i Cavalieri  dell’Ordine  (ad- 
detto, tutti  vediti  a Collare,  e Mantello.  A’  (oliti  loro  luo- 
ghi parimente  vedeanli  i Corpi  de’  Magiftrati , del  Cordiglio 
de’  Memoriali , del  Senato , della  Camera , della  Città  , e 
dell’ Università  degli  Studj . Intanto  Sua  Maestà’  la  Regina 
parimente  col  numerofo  Tuo  feguito  di  Dame  , e Cavalieri 
(lavali  ad  a In  Rere  a tal  Funzione  dalla  Tribuna. 

Il  Signor  Cardinale  Ferrerò  Velcovo  di  Vercelli  cantò  Ponti- 
ficalmente la  Meffa  Grande  alle  io  avi  corriipondenti  melodie 
di  fcelti  MuRci , e perdttidimi  (onori  Strumenti  . E Monfi- 
gnor  Arcivedovo  di  Torino  Rette  drvendo  al  Trono  il 
Real  Sourano,  conforme  portava  l’obbligo  del  Tuo  Impiego 
di  Grande  Limofiniere. 

Tale  maeRofa  de ra  Solennità  (orpred  di  maraviglia,  e divo- 
zione gli  Animi  di  tutti  gli  Saettatori  accorfi  a rimirarla. 

La  Fama  dello  Scoprimento  di  si  eccella  Reliquia  già  precor- 
(a  per  li  circonvicini , ed  anche  per  i lontani  Paefì , avea 
già  radunata  nella  Città  tanta  Folla  di  Popolo,  che  (ino  dal 
giorno  precedente  vedeanfi  ripiene  tutte  le  Piazze , e Con- 
trade di  Sudditi,  e Stranieri,  di  modo  che  dalla  mattina  di 
detto  giorno  aveano  già  preiò  poRo  non  (blamente  (ulle 
dette  Piazze  , e Contrade  , ma  lui  Balconi , Logge , e Fi- 
neRre , e infino  (ù  gli  alti  Tetti  delle  Cad  , donde  mirar 
potefiero  alcuna  delle  tre  Logge,  ove  dovea  dimoRrarfi  il 
preziofilfimo  Lenzuolo. 

Intanto  dopo  il  pranzo  erafi  (chierato  in  ordine  di  Battaglia  il 

Reggimento  delle  Guardie  nella  Piazza  del  Caftello  , in  cui  di- 
nanzi al  Padiglione  formava  un  femicerchio  una  delle  Com- 
pagnie delle  Guardie  del  Corpo  : un’altra  Compagnia  di  dette 
Guardie  fi  vedea  (chierata  nella  Piazs&n  Reale , ove  erano  al- 
trettante Guardie  della  Porta , e degli  Suì&z>eri , fra  di  loro  ri- 
partitamente  midhiate  : un’  altra  Compagnia  di  dette  Guardie 
del  Corpo  era  fchierata  in  (ulla  Fiaz>z^a  dietro  del  Caftello  , 

So- 


(xiv; 


Sovraggiunfero  poicia  nella  Plaz^z^a  Reale  del  Camello  gli  Studenti 
dell’Univerfità  Icortati  da  Ufficiente  Soldatefca,  preceduta  dai 
Maggiore  della  Città  a Cavallo , i quali  prefero  pollo  in  un 
Ricinto  elpreffamente  coftrutto  vicino  alla  Facciata  della  Chi  e - 
fa  di  S.  Lorenz^o  . Eranfi  anche  fu  detta  Piaz^z^a  ne’  defiinati 
luoghi  limate  varie  Confraternite,  e Compagnie. 

Gli  Accademilti  altresì  furono  collocati  fcambievolmente  a loro 
pofii , cioè  quelli  delle  Arti  Cavallerefche  alle  Finehre  del 
Salone  degli  Suizjzjeri , e gli  altri  fovra  un  Palco  fattoli  ef- 
prellamente  coftrurre  preflo  la  Ideila  Accademia , in  proiettiva 
della  Loggia  del  Reai  Capello  riguardante  la  Contrada  di  Po. 

Giunta  l’ora  quarta  dopo  il  mezzodì  , le  L.  L.  M.  M.  por- 
taronfi  con  tutto  il  Reai  Corteggio  alla  Cappella  del  San- 
tiffimo  SUDARIO  per  affiftere  al  Velpro,  al  quale  ponti- 
ficò il  detto  Signor  Cardinal  Ferrerò  , ed  alfiftettero  FAr- 
civelcovo  di  Torino,  ed  i Vefcovi  d’Aqui , Alba,  AlelTan- 
dria , Cafale , e Follano  , tutti  con  Piviale , e Mitra. 

Terminato  il  Vefpro  , la  Maestà  Sua,  come  altresì  l’A.  R. 
del  Duca  di  Savoja,  velhroniì  del  Manto  rollo  dell’Ordine 
Militare  de’  Santi  Maurizio  , e Lazzaro , portando  al  di  lòpra 
del  Manto  il  gran  Collare  del  Supremo  Ordine  della  San - 
tiffìma  NunzJata  : entrarono  quindi  nella  Reai  Cappella  i 
Cavalieri  di  tal’ Ordine  della  NunzJata  ; fra’  quali  coloro  , 
che  non  erano  infìeme  Cavalieri  dell’Ordine  di  S.  Maurizio; 
veftirono  a Collare , e Mantello , e gli  altri  che  lo  erano, 
vellironfi  col  Manto  rollo  di  tal  Religione,  ma  fopra  del 
Manto  aveano  il  gran  Collare  dell’Ordine  Supremo  : lue- 
cedevano  finalmente  i Cavalieri  di  Gran  Croce  , tutti  col 
Manto  della  loro  Religione. 

Rimelfe  quindi  dalla  Maestà  Sua  le  Chiavi,  che  aprono  il 
facro  Avello,  ove  ritieni!  culìodita  l’adorabil  A*rca,1u  que- 
lla calata  al  balfo  fopra  una  Tavola  coperta  di  ricchilìimo 
Tappeto  . Incenlata  poi  F Arca  luddetta  dal  Signor  Cardi- 
nale , comincio!!!  per  ordine  la  ProcelTìone . 

Dinanzi  andava  il  Clero  di  Corte , preceduto  dalla  Croce;  prò- 
feguivano  indi  li  due  Araldi,  uno  dell’Ordine  Supremo  , l’al- 
tro di  quello  di  S.  Maurizio  ; fuccedeano  in  apprelïo  i Ca- 
nonici velliti  a Piviale,  galleggiati  in  prima  da’  Cavalieri  Gran 
Croce  di  S.  Maurizio,  indi  da’  Cavalieri  dell’Ordine  Supre~ 
mo , preceduti  da’  loro  Uffiziali;  inoltre  feguivano  i Vefcovi 
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•col  Signor  Cardinale.  Immediatamente  appreflo  venia  por- 
tata da  quattro  Canonici  delle  prime  Dignità  la  preziofìffima 
Cassa  lotto  di  un  ampio  magnifico  Baldachino,  il  quale  a 
principio  era  lòlìenuto  dalla  Maestà’  Sua,  da  S.  A. R.  il 
Duca  di  Savoja , dal  Sereniffimo  Principe  Luigi  di  Carigna- 
no,  e dal  Signor  Marchelè  di  Sufi  lino  alla  Porta  della 
gran  Sala  degli  Suizzeri  ; quivi  fottentrarono  a portarla  i Ca- 
valieri dell’Ordine  della  S ariti jjima  Nunziata  lino  alla  Galleria 
di  Sua  Maestà’  la  Regina;  donde  poi  per  tutto  il  rima- 
nente della  Funzione  furono  lurrogati  li  Cavalieri  di  Gram 
Croce. 

Al  lèguito  immediatamente  di  sì  eccella  Reliquia  venivano 
con  le  loro  Torce  alla  mano  le  Reali  Maestà’,  andando 
loro  innanzi  il  Reai  Duca  di  Savoja  con  le  Reali  PrincipelTe 
Infanti  , le  quali  entrarono  in  Proceffione  nel  tempo , che 
la  Medefìma  pafsò  nella  Camera  della  Regina , dove  pofcia 
al  ritorno  della  Procellione  nuovamente  fermaronfi.  Seguiva- 
no indi  appreflo  alle  Maestà’  Loro  i Principi , e le  Principeflc 
del  Sangue , con  tutti  li  Magiflrati , e Corpi  fuddetti  ; quelli, 
arrivata  la  Proceffione  in  lidia  Loggia , furono  ripartitamente 
dillribuiti  alle  Finehre  delle  Gallerie , donde  vedere  agevol- 
mente, e adorar  poteffiero  il  Sagrolanto  Lino. 

Giunta  finalmente  la  Cassa  in  fui  mezzo  del  Padiglione,  fu.  depofla 
lòpra  d’una  nobil  Tavolaci  poi  riconofciuti  li  Sigilli  del  Naftro, 
che  cingeala,  e ritrovati  intatti,  rogatofene  l’Atto , fpezza- 
ronfi  : ed  alzato  il  Coperchio , ne  fu  tratto  con  ogni  vene- 
razione il  Santo  Lenzuolo. 

Trattanto  il  Sacro  Oratore,  che  nella  Quarefima  fcaduta  avea 
predicato  nel  Duomo,  ornato  di  Rocchetto,  e Stola,  e rivolto 
all’ affollato  intento  Popolo,  che  ondeggiava  per  tutta  la  gran 
Piazza  detta  del  Caflelio , fece  un  breve  fpiritual  Difcorfo  per 
ottener  da  DIO  con  la  Benedizione  di  quel  Sagrofanto  Lino 
ogni  pienezza  di  Grazie. 

Compiuto  il  Difcorfo,  prefb  dal  Signor  Cardinale  in  mezzo  , 
e da  tre  Vefcovi  per  parte.  Pórlo  della  Santa  Reliquia, 
la  efpofero  in  prima  fili  Parapetto  corrifpondente  alla  Fìozm 
fuddetta,  affiffendovi  a’  lati  le  Loro  Maestà’. 

Udironfi  allora,  col  rimbombo  del  Cannone  (che  dal  momento, 
in  cui  fu  tratta  dalla  Real  Cappella  la  Venerabile  Arca, 
cominciò  a fparare)i  diverfi  molti  Strumenti,  così  della  Corte, 
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clie  delle  Truppe  ivi  Ichierate , alternar  Concerti  di  dolciume 
melodie  ; fentironii  gli  applaulì , e le  voci  del  Popol  tutto 
innumerabile , ringraziando  IDDIO  di  Grazia  così  iegnalata  ; 
ma  ciò,  che  lorprelè  ogni  umana  credenza,  fu  lo  lcorgere 
nell  Atto , che  principiarono  a darli  le  tre  Benedizioni  colla 
Santissima  Reliquia,  così  inteneriti  gli  Animi  a tal  villa, 
che  fi  udfa  per  ogni  parte  un  fulhrro  milto  di  voci  di  gaudio , 
di  compunzione,  e di  affetto  per  limile  Solennità.  Ritiratoli 
pofeia  il  Sacro  Lino  da  tal  parte,  fu  prefentato  dall’altra, 
ove  parimente  fu  per  tre  volte  benedetto  il  Popolo,  in  fulla 
TiaZsZja  Reale  ragunato. 

Quindi  reftituitofì  nell’ Arca  fu  anche  procellìonalmente  portato 
al  Re  al  Gattello , e fovra  del  gran  Balcone , riguardante  le 
Contrade  di  Po , e della  Reale  Accademia . Riaperta  quivi  la  Cassa, 
e trattone  nuovamente  il  Santihimo  Lino,  fu  dal  medelìmo 
Signor  Cardinale  , e da  lei  Velcovi  alla  pubblica  Adorazione 
elpolio . Datali  altresì  quivi  per  tre  volte  la  folenne  Santa 
Benedizione  , ritirohì  nella  vicina  Camera , ove  lì  laido  per 
breve  Ipazio  di  tempo  offervare,  e adorare  da’  circollanti 
Velcovi,  e Perlònaggi  di  diffinzione . Finalmente  fu  ripofto 
entro  la  fua  Cassa,  la  quale  con  altri  Naflri  ricinta  , c 
con  le  folite  Formalità,  e Rogazione  d’Atto  pubblico  lùg- 
gellata  , riporto!!!  collo  llefs’  ordine  proceffionalmente  nella 
Reai  Cappella. 

Ma  fe  per  così  celebre  Pia  Solennità  fu  indicibile , e la  moltitu- 
dine , e la  univerlal  conlolazione , ed  allegrezza  di  tutto  il 
Popolo , fu  altresì  degna  di  lìngolar  ammirazione  la  Gala  della 
Nobiltà  in  tutti  li  lovraddetti  giorni  di  Felle  Reali;  imperciocché 
quantunque  la  medefìma  lia  fempre  Hata  avvezza  di  veltirc 
con  ogni  magnificenza  , e di  buon  goffo  ; in  quella  congiun- 
tura però  avea  voluto  contraffegnare  maggiormente  il  li io 
zelo,  ed  oflequio  verfo  de’  Reali  Sourani,  coll’andar  a 
gara  tanto  le  Dame , che  i Cavalieri  di  comparire  con  Abiti 
così  ricchi  d’Oro , o di  Argento , e con  Riporti  di  Ricami,  c 
di  Gemme  sì  ragguardevoli,  che  nulla  era  di  più  grandiofo,  e 
vago  a rimirarli  in  que’ Dì,  che  la  frequentata  Reggia,  e le 
magnifiche  Reali  Camere,  e Sale  piene,  e ricolme  di  sì  brillante 
numeroiò  Concoriò. 

Rinchiudi  adunque  entro  il  magnifico  fuo  Avello  la  Santissima 
Sindone,  ne  furono  rellituite  le  Chiavi  alla  Maestà’  Sua,  1$ 
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quale  unitamente  all  Augustissima  Sua  Sposa  , e al  Rea!  Duca 
di  Savoja,  fra  le  piu  affettuoiè  acclamazioni  del  Popolo,  e 
col  feguito  del  fuo  copio  Oilìmo  Corteggio  , ritiroffi  ne*  luoi 
Reali  Appartamenti. 
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DE  CE  QUI  S’EST  PASSE'  DE  PLUS  REMARQUABLE 

A TURIN. 

à P occafion  du  Mariage  de  L-L • ALAI- 

CHARLES  EMMANUEL 

ROY  DE  SARDAIGNE, 

E T 

ELISABETH  THERESE 

PRINCESSE  AÎNÉE  DE  LORRAINE, 

Avec  la  Relation 

DE  L’EXPOSITION  DU  S.  SUAIRE 


M.  D,  C.  C.  XXXVI  I, 
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DESCRIPTION 

DE  CE  QUI  SES  T PASSÉ 

DE  PLUS  REMARQUABLE 

A TURIN- 

A L OCCASION  DU  MARIAGE  DE  L.L  JVLM. 


A Mariage  da  Roy  avec  Madame  la  Trine  effe  Ehfiabeth  The a 
refe  de  Lorraine  a caffè  une  joye  infime  aux  Peuples  qui 
i ont  le  bonheur  de  vivre  fous  la  Domination  de  Sa  Majeflé. 
La  Ville  de  Turin  étoit  dans  la  derniere  impatience  de  voir 
arriver  ces  Auguftes  Epoux.  Leur  Entree  ayant  été  fixée  aU  21.  d' Avril  - 
on  prépara  d'avance  tout  ce  qui  devoit  contribuer  a la  rendre  ma- 
gnifique. On  a cru  que  Ceux  qui  ne  s'y  font  pas  trouvés , en  liroient 
avec  plaifir  la  Relation  ; Mais  , afin  qu'ils  puiffent  mieux  juger  de  la 
Beauté  des  Illuminations  qui  ont  été  faites  a cette  occafion  on  va 
dure  quelque  chofie  de  la  fituation  & de  la  Ttrutture  de  cette  Ville  9 
qui , fans  contredit , eU  une  des  plus  confiderables  de  T Italie , foit 
par  P honneur  qu  elle  a depuis  longtemps  d' e tre  la  refidence  des  Sou- 
verains de  la  Maifion  Royale  de  Savoye , fioit  par  la  beauté  de  fies 
Edifices  tant  fiacres  que  profanes. 

Elle  est  fit  uée  dans  une  Plaine  delicieufe  a la  gauche  du  Po,  ce  Fleu- 
ve , qui  baigne  (es  murs , coule  en  meme  temps  le  long  d'une  chaîne 
de  Collines  embellies  d'une  quantité  de  Maifions  de  Campagne.  La  FL 
gure  irreguliere  de  cette  Jrille  efi  formée  par  une  forte  enceinte  , Ce 
fia  Citadelle  eïl  un  Chef-d'œuvre  d’ Architeli ure  militaire. 

La  plupart  de  fies  Rues  font  tirées  au  cordeau , & par  confiequent  très - 
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belles , entrature  s la  Rué  de  P o & la  Rue  neuve  . Celle-ci  com- 
mence â la  Torte  neuve , & aboutit  au  Valais  Royal.  Ses  Aiaifons 
font  toutes  bâties  fur  le  même  defiein , elle  eïl  agréablement  interrom- 
pue par  la  F lace  cP  Armes , ou  de  S.  Charles , autour  de  la  cruelle  s'élè- 
vent fur  de  fuperbes  Portiques  de  Pierre  de  Vaille , des  Palais  uni- 
formes dans  leur  Architecture.  Au  fortir  de  cette  Place  on  rentre 
dans  la  Rué  neuve , Cf  on  arrive  a la  Place  Château  terminée  par 
un  Edifice  fait  en  forme  de  Portique  quon  nomme  le  Pavillon , 
porte  occupé  par  la  premiere  Garde  du  Roy } de  la  on  pafe  a la 
Place  Royale , ou  efi  le  Palais  de  Sa  Alajefïé . 

Une  Place  faite  en  figure  de  demy  Cercle  est  â la  tête  de  la  Rué  de 
Po , dont  les  Aiaifons  égales  dans  leur  HruCiure , font  fur  des  hauts  * 
Portiques  , elle  a pour  point  de  vue  l ancien  Palais  Royal \ dit  le 
Château . 

L.L.  AI.  Ad.  â leur  retour  de  Savoyefe  rendirent  â la  Venerie  , ou  on 
tira  le  lendemain  de  leur  arrivée  un  fort  joly  Feu  d Artifice  dune 
Alachine  qu  on  avoit  construite  dans  les  Jardins  en  forme  de  treilla- 
ge. ( a ) Elles  pafierent  la  Semaine  Sainte  â la  V mene  Cf  en  partirent 
le  jour  de  Pâques  â fiept  heures  du  fioir  pour  fie  rendre  dans  cette  Ca- 
pitale. 

La  Cour  partit  de  la  Venerie  au  bruit  des  Vimbales  V)  des  Vambours y Çtf 
au  fon  des  Trompettes , des  Hautbois  Cf  d autres  InPtrumens.  Une 
Vroupe  de  deux  cens  Marchands  a Cheval  en  Habit  d Ecarlate , 
les  Ve  fies  de  Satin  verd , précédait  L.L.  AL  M.  Elles  et  oient  en  Caro  fie, 
Cf  avoicnt  avec  Elles  S.  A.  R.  Aîon/eigneur  le  Duc  de  Savoye.  Les 
Dames  Cf  les  Seigneurs  de  la  Cour  les  fiuivoient  Cf  rempli f oient  plu- 
fieurs  autres  Caro  fies  â fix  Chevaux.  Les  trois  Compagnies  des  Gardes 
du  Corps  richement  vêtus  marchoient  â leur  rang.  Les  R.egimens  des 
Dragons  du  Roy  Cf  de  la  Reine , Cf  celui  de  Piémont  Cavalerie , qui 
ét oient  en  EJ cadrons  au  deçà  du  Pont  de  la  Dorrs , fe  joignirent  au 
Co^ege  Cf  fermèrent  la  Marche.  La  nuit  étant  far  venue,  on  éclaira 
avec  des  E anaux  le  Chemin  qui  conduit  de  ce  Pont  a la  Porte  de 
Po. 

Des  que  L.  L.  M.  AL.  furent  â quelque  difiance  de  la  Ville , on  Les 
fialu  a de  450.  volées  de  Canon , quon  tira  de  de  fins  les  Remparts  de 
la  Ville , Cf  de  ceux  de  la  Citadelle.  Elles  remarquèrent  durant  la 
route  la  magnifique  Illumination  du  Dòme  de  Supergue  , Cf  celle  dé  un 
or  and  nombre  de  Aiaifons  de  Campagne  qui  font  fur  la  Colline  , 
fur-tout  de  la  Maifion  Rogale  nommée  la  Vigne  de  la  Reine , dont  les 
dehors  forment  une  efipece  d* Amphithéâtre,  (b) 
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Elles  furent  haranguées  a la  Porte  de  Po  par  le  Gouverneur  de  la 
Ville  qui  leur  en  preferita  les  Clefs  , il  étoit  accompagné  des  deux 
Sind/cs , 

Cette  Porte  par  laquelle  L.  L.  AL  AL  firent  leur  En  trie  efi  d’une  excel- 
lente Architefii.tx , qu'on  avait  encore  embellie  d cette  occafion. 

Dans  les  quatre  Entre colonnemens  on  avoit  placé  quatre  Figures  qui  ré- 
prefcntoient  F Allegre [fe  , la  Magnificence  , la  Libéralité  , F A fiabilité* 
Un  grand  Cartouche  pofe  fur  le  Couronnement  garni fioit  le  Panneau 
de  PAttique  fuperieur , on  y avoit  peint  avec  des  couleurs  transpa- 
rentes , la  Bienveillance  qui  tenoit  de  la  main  droite  la  Mafie  d’ Her- 
cule , Cl  de  la  gauche  trois  Pommes  d'or.  Elle  et  oit  afifije  Jur  un. 
Char  tiré  par  le  Cheval  Pegafie  couronné  de  Pampres , de  Fleurs 
de  Fruits  , Simbolcs  de  F Ai ' ondane  c.  A coté  du  qrand  Cartouche  il 

' o 

y en  avoit  deux  plus  petits  faits  en  forme  de  Bas-relief  ; Dans  F un 
on  voyoït  le  "Triomphe  de  F Amour , & dans  F autre  plufieurs  Cupi- 
dons  qui  fe  jouaient  dans  P Eau  , ou  tiraient  au  Blanc.  Au  plus  haut 
du  Frontifipice  on  avoit  placé  la  Statue  de  Piémont  qui  avoit  en 
main  FEtendart  de  Savoye.  ^ 

Le  tout  étoit  illumine  de  la  maniere  fuivante.  Les  Angles  du  premier 
Socle  , qui  embraffe  les  Ptedesîaux  en  forme  de  Terrajfe  étaient  >ar- 
ms  de  grands  Vafies  remplis  de  Bitume , qui  renvoyaient  une  clarté 
admirable . Toutes  les  Corniches  grandes  éT  petites , droites  & circu- 
laires du  Frontifipice , de  meme  que  les  Colonnes  avec  leur  Bafies i 
Plate-bande  s & Ch  api  taux  ét  oient  illuminées  d'un  grand  nombre 
de  Chandelles.  On  en  avoit  aufifii  dre  fie  des  Piramide  s fur  chaque 
Angle  (aillant  du  Pied  droit , Cf  au  milieu  on  voyoit  de  grands 
Chifjres  couronnés  illuminés  avec  les  Noms  du  R.oy  Çf  de  la 
Peine.  ( a ) 

L.  L.  AL  M.  entrèrent  dans  la  Ville  au  bruit  du  Canon , au  (on 
de  toutes  les  Cloches  de  la  Ville  éS  aux  acclamations  dé un  Peuple 
infini. 

La  Place  en  demi  Cercle  que  Fon  trouve  a la  tête  de  la  Rué  de  Po 
etoit  auffi-bien  que  cette  Rue  illuminée  d'un  grand  goût,  (b) 

De  chaque  Arcade  des  Portiques  pendoit  un  Luflre.  Les  lignes  des. 
Chapitaux , des  Pilaflres  accouplés  , des  Plate-bandes  & des  Para- 
pets du  premier  T du  fécond  Etage  , ét  oient  garnies  de  Chandelles . 
On  en  avoit  placé  fur  les  Mouleures  des  Croifées  appellées  Fron- 
tons , dont  la  difipofition  efi  très  reguhere , étant  alternativement 
F un  cintré  éT  F autre  en  pointe. 

Les  Frontifipices  des  Eglifes  de  Saint  Antoine  , de  F Annonciation  & 
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de  Saint  François  de  Taule , qui  font  dans  celte  Rue  étoient  aujji 
parfaitement  illuminés. 

\ Tout  le  long  de  la  Rué  les  dijferens  Corps  des  Arts  & Métiers  en 
armes  & en  uniforme  très  propre , bordoient  la  haye. 

Lorfque  L.  L.  M.  M.  furent  arrivées  fur  la  T lace  derrière  le  Château 
qui  étoit  illuminée  comme  la  Rue  de  Po  , (A  ou  les  deux  Batail- 
lons du  Régiment  de  Lombardie  étoient  fous  les  Armes , le  principal 
objet  qui  fe  preferita  â leur  vue  fut  la  Façade  du  Château. 

Elle ‘ étoit  dl  Ordre  compofite  foutenu  par  un  Socle  , qui  de  fon  étendue 
formo it  une  Herrafje  portée  par  trois  Arcades.  Cette  Herrajfe , au 
moyen  de  deux  Pavillons , joignoit  aux  Hours  latérales.  Les  grandes 
Croifées  du  fécond  Etage  étoient  terminées  par  un  Fronton  triangu- 
laire décoré  de  Trophées  éf  de  Génies  guerriers , au  milieu  defquels 
on  voyoit  des  Àdedaillons  qui  réprefentoient  les  Héros  de  la  Maifon 
Royale  de  Savoye.  La  Baluflrade  qui  pofoit  fur  l'Entablement  etoit 
interrompue  par  un  Ravalement  en  forme  de  quadre , ou  Ton  li foit 
Plnfcription  fuivante  : 

CAROLI-  EMMANUELIS. 

REGIS 

E T- 

ELISABETHÆ  THERESIÆ. 
E-  LOTHARINGIA 

AUSPICATISSIMI  S.  NUPTIIS. 

Aux  deux  cotés  paroi f oient  deux  Ravalemens  cintrés  fur  lefquelles  étoient 
defjinés  deux  Chiffres  tranfparens  des  Noms  de  LEURS  M A- 
J E S HE’  S.  Sur  les  Frontons  des  Ravalemens  , les  Vertus  étoient  af- 
fifes  foutencaenl  les  deux  Couronnes  Royales.  Au  deffus  de  l'h[- 
cription  on  avoit  placé  deux  Lions  tenans  un  double  Cartouche  des 
Armes  de  Savoye  Çf  de  Lorraine , (S  fur  chacun  des  Piedefaux 

du 
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du  B al u H re  , on  avoit  peint  de  grandes  Piramide  s avec  des  Hi  ero* 
ghfes  qui  convenaient  au  Sujet. 

U Illumination  de  cette  Façade  étoit  d'un  goût  parfait.  Chaque  Mou - 
lettre  horijontale  port  oit  un  rang  de  Chandelles , les  Lignes  perpendicu- 
laires Cf  cintrées , qui  marquaient  le  vuide  des  Croi  fé  es  Cf  des  Ar- 
cades étoient  illuminés  par  des  Lampions.  Sur  le  Parapet  de  la  cTer- 
rajfe  étoient  quatre  Candélabres  garnis  de  Chandelles  Cf  de  Flambeaux 9 
dont  on  avoit  pareillement  éclairé  les  Faces  latérales  du  Château  if 
les  Fenêtres  des  ‘Tours  f fur  le  Sommet  defquels  tl  y avoit  de  grands 
Fanaux  compofés  de  Feux  artificiels . A F entree  de  cette  Alaifon  Royale 
on  aruoit  placé  fur  le  Parapet  du  Foffé  quatre  grandes  Piramides  de 
Chandelles  if  plufieurs  petites  au  deffus  des  Portes  des  deux  Jardins, 
dont  le  haut  de  la  Muraille  etoit  illuminé  de  meme . ( a J 

La  Cour  ayant  pajfé  â la  Place  Château  ou  les  Regimens  de  S chu - 

lembourg  if  de  Rhebinder  étoient  fous  les  Armes  , Elle  y vit  les 

Illuminations  de  la  principale  Façade  du  Château  , qui  eïï  un  des 

plus  excellons  Morceaux  d' Architecture  qui  [oient  dans  F Europe , 
celles  du  Pavillon  if  celles  de  la  Machine  qu'on  avoit  construite 
pour  le  Feu  d' Artifice  t 

La  Machine  réprefentoit  en  Architecture  ruHique  le  Mont  Vifio , , Mon - 
tagne  celebre  des  Alpes  Cottiennes , d'où  le  Po  tire  fa  Source.  Elle 
étoit  en  Figure  de  Cercle  In  fé  avec  quatre  Pans  fai  Hans  qui  , ou- 
tre le  Sommet  , portoit  quatre  Ordres  d* Architecture.  Le  premier  étoit 
pofé  fur  un  Socle  garni  d'une  Baluflrade  autour  de  laquelle  il  y avoit 
fur  des  Piede  Ci  aux  de  grands  Vafes  deflinés  â jet  ter  des  Fontaines 
de  Feu.  On  montoit  â cette  Baluflrade  par  quatre  Efcaliers.  XJn  pa- 
reil nombre  d' Arcades  formoit  intérieurement  une  efpece  de  T* émpie  ruf- 
tique , où  F on  avoit  placé  une  Statue  qui  réprefentoit  le  Po  affis  fur 
un  Baffin . Ce  Fleuve  étoit  couronné  de  ro féaux , U tenoit  une  Rame 
de  la  main  droite  , Cf  de  la  gauche  il  étoit  appuyé  fur  une  Urne  9 
d'où  fort  oient  d’abondantes  Eaux  qui  formo  i en  t plufieurs  Fontaines  Cf 
étoient  recueillies  dans  un  Refervo  ir.  Au  dehors  étoient  peintes  plufieurs 
Divinités  bocageres , if  quatre  Athlas  placés  fur  des  PiedeClaux  por- 
t oient  quatre  Globes  qui  réprefentoient  la  Sardaigne  9 la  Savoye , le 
Piémont  Cf  la  Lorraine.  Ces  Globes  étoient  remplis  de  Feu  eF  Artifice. 
Entre  le  Pied  de  cet  Ordre  Cf  le  B al  usirade , étoit  une  T ér  rafle  fur 
laquelle  on  pouvoit  faire  le  tour  de  la  Machine . Le  fécond  Ordre  qui 
fe  rétréci f oit  infenfiblement , étoit  formé  de  huit  grandes  Confoles  char- 
gées de  Pommes  de  pin  if  de  glans  qui  renfermoient  des  Feux  d' Ar- 
tifices. Entre  les  Confies  s'élevaient  fur  des  P tede  fi  aux  quatre  Figures 

allégoriques  , 

( a ) Fig.  n. 
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allégorique  s ^ Dans  le  troìféme  Ordre , plufeurs  Vafes  de  Feux  artificiels 
et  oient  placés  fur  des  S ty  lobate  s , & au  de  fus  on  voyait  un  Antre  fpa - 
ci  eux  avec  quatre  Ouvertures  fur  lefqu  elles  ét  oient  les  Armes  de  leurs 
Majefes , [obtenues  de  leur  Suport  de  Lions  & d’ Aigles.  Au  pied  de 
ces  Armoiries  fe  voy oient  repref entées  fur  des  Mafffs  de  Rocaille , plu- 
■ fleurs  des  Rivières  qui  coulent  les  Etats  des  Maifons  Royales  de  Savoye 
de  Lorraine.  Un  Rocher  en  quarré , termine  par  un  Entablement , 
formol  t le  quatrième  Ordre.  Chaque  Van  ét  oit  garni  de  deux  Et  tes  de 
E aure  au  qui  de  leur  narine  paroifoient  jetter  une  quantité  deau.  On 
voyait  enfn  le  Sommet  de  la  Montagne  , ou  fur  un  Piede  sial  étoit  placé 
le  Dieu  Hymenée  entouré  de  plufeurs  Cupidons  armés  de  fiches  , il 
tenoit  fon  Flambeau  de  la  main  droite  ^ tj  de  la  gauche  la  Corne  dé  A- 
bondance  : Eoute  la  Machine  étoit  parfaitement  éclairée,  (a) 

'JJ Illumination  de  la  Façade  du  Château  étoit  des  mieux  entendues.  De 
chaque  Pilaf  re  pendoient  des  doubles  Eorchcres , au  milieu  des  Ar- 
cades étoient  des  Lufres  dorés.  La  plus  haute  Balustrade  étoit  illumi- 
née de  difjerens  rangs  de  Chandelles , dont  le  Couronnement  et  oit  auff 
chargé  , éJ  les  U afe  s eV  Amorti fement  étoient  des  Pots  a Feu.  (b) 
L’Ordre  Dorique  & le  Ionien  compofite  formo  lent  F Emb  eli  fement  qu’on 
avoit  fait  au  Pavillon  du  coté  de  la  Place  Château  éJ  de  celui  de 
la  Place  Royale.  On  avoit  placé  dans  douz^e  Niches  un  pareil  nombre 
de  Statues  qui  étoient  peintes  en  bronzée  dore , (J  réprefentoient  les 
douz.e  principales  Provinces  des  Etats  de  Sa  Majefic.  Au  milieu  de 
la  Porte  ou  efl  la  Garde  du  R.oy , s’élevaient  fx  Colonnes  a huit  Pans 
qui , faifant  une  partie  de  la  décoration  de  cette  Porte  , foàtenoient  F Ar- 
chitrave fur  lequel , par  la  faillie  du  Mur  de  Façade , s’ ét  en  doit  un 
grand  Plancher , en  forme  de  Balcon . Au  de  fus  on  voyait  deux  Ar- 
cades qui , avec  les  Enlrecolonnemens , formoient  un  très  beau  Porti- 
cine. Sur  les  Frontons  très  réguliers  dans  leur  diferente  Figure  , étoient 
placés  plufeurs  Cupidons  qui  avaient  a la  main  des  Guirlandes  de 
Pleurs  qu’ils  fembloient  cueillir  dans  des  Vafes  dorés  ifolés.  Un 
Dòme  a huit  Pans  s’élevoit  enfuite . entre  fon  Pied-droit  éS  le 
Sommet  de  l’Arcade , on  lifoit  ces  Paroles  : 

10-  HYMEN-  HYMENÆE-  JO- 
JO-  HYMEN-  HYMENÆE-  JO- 


Sur  la  Corniche  fuperieure  on  voyoït  des  Statues 
( a ; Fig.  n.  4,  (b;  Fig.  n.  5. 


qui  réprefentoient  les 
quatre 
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quatre  principales  Provinces  de  Sa  Majesté  ; Elles  étoient  en  forme 
de  Confole , Cf  [outenoienl  les  Armes  des  deux  Maifons  Loyales  de 
Savoy  Cf  de  Lorraine . Huit  grands  Vafes  de  Fleurs  omoient  ce 
Dòme , fur  le  Sommet  duquel  étoit  peinte  la  Renommée  en  bronzée 
doré.  Le  Portique  étoit  ferme  par  deux  Pavillons  du  meme  Ordire  a ar- 
chitetture, qui  joignaient  au  Palais  Royal.  Deux  Piramides  pofes 
fur  des  Baluflrades  et  oient  au  de  fus  de  ces  Pavillons , Cf  onvoyoït 
dans  le  milieu  les  Ch  if  re  s des  Noms  de  L.  L.  M.  AF. 

H Illumination  du  Pavillon  répondait  à la  beauté  du  defiein . Les  Mou - 
leures  étaient  garnies  de  Chandelles  , les  Aplombs  Çf  les  Cintres  de 
petites  Lumières  brillantes.  Du  milieu  de  chaque  Arcade  pendoit  un 
Lujire , éf  fur  chaqu  un  des  V <ifes  qui  fervoient  dlCrnement  au 
Dome , étoit  un  Candélabre  garni  de  Flambeaux  & de  Bougies.  ( a ) 
La  Place  Royale  ou  L.L.  M.  AF.  paferent  en  fortant  de  celle  du  Châ- 
teau furprenoit  par  fa  beauté.  Les  Croi fe  es  des  Péti  mens  qui  font 
fur  les  deux  cotés  étoient  garnies  de  Chandelles  au  rezj  de  Ch  au  fée 
(f  au  trotfeme  Etage , Cf  de  Flambeaux  au  fécond. 
bLa  Façade  du  Palais  Royal  formoit  un  coup  T œil  charmant.  T" ou  s les 
differens  A lit gn  mens  des  Mou  leures , P laie-bandes  Cf  Couronnemens 
étoient  illuminés  de  Chandelles , Cf  chaque  Croïfee  F .toit  de  deux 
Flambeaux.  Du  vuide  des  F e ne  très  du  premier  Etage  pendait  un 
Lnfhre  doré  garni  de  Bougies , Cf  aux  Emme  aux  du  rcZj  de  Chaufée 
des  milliers  de  Lampions  diurni  noient  des  Chiffres  ou  et  oient  ces  AFots 
VIVE  CHARLES.  Il  y en  avait  dans  les  vuid.es  du  fécond 
Etage  , ou  on  lifoit  les  Noms  du  Roy  Cf  de  la  Reine , Cf  au  troiféme 
au  de  fus  du  Couronnement  s élevoient  des  Candélabres  garnis  de  Flam- 
beaux. Enfin , aux  Dr  urne  aux  de  d Etage  fuperieur  étoient  placés  tout 
du  long  des  Lacs  et  amour  illuminés  comme  les  Chiffres.  ( b ) 

Leurs  Majeflés  ayant  traverfe  la  Place  Royale  ou  les  Hautbois  Cf  les 
Cors  de  Ch  afe  du  Régiment  aux  Gardes  qui  y étoit  fous  les  Armes  9 
s’ unifoient  aux  acclamations  du  Peuple , Elles  entrèrent  au  Palais  dont 
le  Ve  fibule,  les  Portiques,  le  grand  Efcalier  Cf  les  Pénétrés  qui  don- 
nent fur  la  Cour , étoient  illuminés  de  Flambeaux.  Elles  trouvèrent  à U 
Porte  les  Princes  Cf  les  Prince f es  du  Sang,  Cf  toute  la  Noblefe  des  deux 
Sexes.  Un  nombre  infini  de  Bougies  qui  etoient  dans  des  Lu  f res  de  chrif- 
tal  Cf  dans  des  Bras  d’argent , éclairoit  les  Appartemens  de  la  Cour. 
L.  Z,.  AF.M.  s’y  étant  arreté  quelque  temps , Elles  paferent  au  Château 
par  les  Galeries  qui  y mènent  depuis  le  Palais  Royal , Cf  du  Balcon 
du  Cabinet , Elles  virent  le  Feu  d’ artifice.  On  le  tira  apres  que  les 
'Trompettes  f es  Hautbois  3 les  Cors  de  Ch  afe  Cf  les  Tambours  en  curent 

Q donné 

(a)  Fig.  n.  G.  (b)  Fig.  n.  7. 
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donné  le  fignal  ; il  étoit  compote  de  Fufées  volantes , de  Sàuciffons , 
Lances , ^ Lots  à Feu  & de  Girandoles  qui  formol  en  t des  Fontaines 
Cf  une  efpece  de  Pluye. 

Dés  qu’il  fui  tiré y L.  L.  Al.M.  retournèrent  au  Valais  , Cf  retinrent  ce 
foir-la  à'  fouper  Ls  Princes  Cf  les  Prince f es  du  Sang  yCf  les  Dames  de 
fervice. 

Outre  les  illuminations  dont-  on  a fait  la  Description , il  y en  avait  dé  au- 
tres dans  la  Ville  qui  meritoient  une  attention  particulière , if  tous 
les  Habit  ans  de  'Turin  fgnalerent  leur  z^ele  par  celles  qu’ils  firent  aux 
F en  et  re  s de  leurs  APaifons. 

Dans  la  Place  de  faint  Charles , deux  rangs  de  Lampions  étaient  placés 
entre  les  Arcades  Cf  les  Entre  colonnemens , Vf  un  rang  de  Chandelles 
par  de  fu  s.  Des  Chiffres  avec  les  Noms  CHARLES  EMMANUEL 
remploient  les  Ravalernens  cintrés  qui  feparent  les  Arcs . Le  resie 
étoit  précifément  illuminé  comme  la  Rue  de  Po . 

Les  Frontifpices  des  L Life  s de  fainte  Chnfhne  Cf  de  faint  Charles  quon 
avoit  rendues  uniformes  , étaient  de  la  dentiere  magnificence  ; Colonnes  , 
Chapiteaux  , Architraves , Corniches  , Cf  jufques  aux  Croix  qui  font 
fur  le  Sommet , tout  étoit  garni  de  Chandelles  if  de  Lampions . ( a ) 

A la  Porte  de  la  Citadelle  et  oient  deux  Chiffres  des  Noms  de  leurs 
Majeftés  ; Ils  ét oient  furmontés  d’une  Couronne  Royale  Cf  illuminés 
en  Lampions  , de  mime  que  deux  grandes  Piramides  qui  s’élevoient 
aux  deux  cotés . 


Sur 


( a Fig.  n.  8; 
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Sur  la  Torte  de  F Hotel  de  Ville  ou  don  ajoycit  des  Lumières  de  toutes 
efpeces , fe  lifoit  cette  In f cripti on  : 

CAROLO.  EMMANUEL! 

REGI.  BENEFICENTISSIMO- 

E T 

ELISABETHÆ.  THERESIÆ. 

E LOTHARINGIA- 

REGINÆ-  OPTIMÆ- 

FAUSTISSIMAS.  NUPTIAS. 


LÆTITIA-  GESTIENS-  ET-  EXULTANS- 

GRATULA  TUR. 

AUGUSTA-  TAURINORUM- 


D.  N.  M.  Q,  E. 

(a) 

L'Etage  fuperieur  de  la  ' Tour  de  la  Ville  étoit  illuminé  dans  la  grande 
perfection. 

On  admiroit  encore  le  Frontispice  de  l’Eglife  du  Corpus  Domini  ( b ) , où 
la  magnificence  des  Statues  & des  Colonnes  répond  a la  beante  du 
Deffein , Cf  ceux  de  [arate  Therefe , du  Bienheureux  H/né,  des  Bar - 
nabites  Cf  des  Je  fuites  qui  assoient  aufifi  embelli  la  Forte  de  leur  Col- 
lege des  Nobles. 

L Habitation  des  Juifs  forme  un  grand  quatre.  A chaque  Angle  du 
Quartier  il  y avoit  une  Forte  dont  l' Architetture  étoit  peuffée  jufques 
au  Faite  du  Bâtiment  ; On  y uofoit  fur  un  grand  Cartouche  les  Ar- 
mes 


(2)  Fig.  n.  p. 


(b)  Fig.  n.  1», 
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înes  de  L.  L.  M.  M.  D'un  Angle  à l’autre  éf oient  places  a quelque 
'di fl  ance , dtjferens  poteaux  chargés  dé  une  eflpéce  de  Luftre  s garnis  de 
plufieurs  Lampions  de  verre , if  toute  F Habitation  était  illuminée  de 
même  avec  un  dcjfein  . tre  s- agréablement  varie . Une  S imphonie  com- 
poflee  de  toutes  fortes  A Inftrumens  fe  fa: foi t ■entendre  de  dejfus  les 
Balcons  qui  étoient  fur  le  Sommet  des  quatre  Portes,  ( a ) 

Le  lendemain  de  P arrivée  de  L.  L.  AL  AL.  Meffleurs  les  Amb  affale  urs 
de  France  if  AEfpagne , qui  nont  point  encore  fait  leur  Entrée , if 
le  Secretaire  chargé  des  affaires  A Angleterre , complimentèrent  le  Roi 
en  particulier . 

A dix  heures  du  matin  ALonfleur  F Envoyé  de  Genes  eut  fon  Audience 
publique , if  immédiatement  après  lui  3 le  Confeil  de  Sardaigne  flit 
admis.  Ceux  qui  le  compofent , eurent  Fhonneur  de  bai  fer  la  main 
a Sa  ALajeflé , enfui  te  de  F Harangue  prononcée  par  le  Chef.  Ce 
Confeil  pafla  au  fortir  de  F Appartement  du  Roy  a celui  de  la  Reine 
pour  lui  rendre  les  mimes  hommages . Après  quoi  toute  la  Mo  b lede 
baifa  la  main  a L.L.  ALAI,  qui  etoient  fous  le  Dais  de  la  Chambre 
de  parade  de  la  Reine,  On  alla  en  fui  te  a la  Cathédrale , ou  ALonfleur 
FAnheveque  de  ‘ Turin  entonna  le  Te  Deum,  qui  fut  chante  par 
la  ALuflque  de  la  Chapelle  du  Roy  , au  Irait  de  toute  F Artillerie 
de  la  Ville  if  de  la  Citadelle  , if  de  la  Mo  uj que  t erte  des  Regimens 
qui  étoient  fous  les  Armes  dans  la  F laie  de  Saint  fean.  Le  Chancelier 
a la  tète  du  Confeil  A Etat , le  Sénat , la  Chambre  des  Comptes , le 
Corps  de  Ville  if  celui  de  FUniverflté  affiflerent  à cette  Ceremonie . 

JJ après  midi  le  Confeil  de  Sardaigne  eut  Audience  de  ALonf, eigneur  if 
de  AL  fdam  es  de  Savoye. 

Le  foir  ALonfleur  F Envoyé  de  Genes  eut  [on  Audience  publique  de  la 
Reine  dans  le  Cabinet  du  Cercle  ou  il  y avoit  un  très  grand  nom- 
bre de  Dames , qui  eurent  en  fluite  Fhonneur  de  b ai  fer  la  main  à Sa 
Alai  eli  é.  Ce  jour-là  if  tout  le  temps  quont  duré  les  F et  es , Elle  a 
paru  chargée  de  Pierreries  de  grand  prix. 

Le  Alardi  au  matin  Almfleur  FEnvoyé  de  Genes  eut  fon  Audience 
publique  de  Alonf eigneur , if  F après  midi  de  Ale  [dames  de  Savoye. 
La  Cour  afftfia  ce  jour-là  à la  Grana  Aleffe , au  Sermon  , aux 
Vêpres  if  au  Salut.  Le  foir  la  Reine  apres  le  Cercle , alla  voir 
les  illuminations  de  la  Ville  ; Elle  étoit  en  Carofle , les  Dames  if 
les  Seigneurs  de  la  Cour  étoient  à fa  fuite.  Au  fortir  de  la  Place 
Royale  , Elle  paffa  à la  Rue  de  Saint  Laurent  pour  voir  le  Fronti  f 
pice  de  l’tìòtel  de  Ville  if  celui  du  Corpus  Domini  ; Elle  alla  delà 
en  Place  Château  , A ou  traversant  la  Paie  neuve  9 Elle  fut  en  Place 


( a ) Fig.  n.  1 1. 
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de  Saint  Charles.  Dit  milieu  de  cette  Place , Plie  vif  le  Front ifpice 
de  la  Porte  neuve  tout  illuminé  en  Lampions.  Sa  AAajefle  fut  en- 
fuit c voir  le  Quartier  des  Juifs , dé  ou  Elle  retourna  au  Palais  par 
la  Rue  de  Po. 

Les  Illuminations  de  la  Ville  dévoient  durer  quatre  foirées  confecutives , 
mais  elles  furent  interrompues  la  quatrième  par  le  mauvais  temps . 

Le  Jeudi , le  Vendredi , le  Samedi  & le  Dimanche  il  y eut  le  foir 
Apartement  à la  Cour.  Les  deux  Apartemens  du  Roy  avec  la  Cia— 
lene  qui  même  de  R un  à l'autre , CA  celui  dl  Eté  de  la  Reine  étoient 
magnifiquement  illuminés  ; La  Noble  fie  des  deux  Sexes  y fut  admife , 
C A on  y joiia  toutes  fortes  de  ] eux  ; Les  rafrai chifiemens  y furent 
fervi  s avec  profufon.  L.  L.  Ai.  AL  fouperent  en  public;  Elles  av  oient 
a leur  Eable  A' Ladani c la  Prince fe  d' Armagnac , les  Dames  de  Ser- 
vices V)  dix  autres  des  plus  difiinguées , parmi  lefqu elles  les  Etran - 
acres  ne  furent  point  oubliées. 

Le  27.  d' Avril  on  celebra  d la  Cour  le  Jour  anniver faire  de  la  ÎV af- 
fane e du  Roy. 

Le  2p.  L.  L.  Ad.  AA.  furent  haranguées  chacune  dans  leur  Chambre  de 
parade  par  le  Clergé  Séculier  & Régulier , par  le  Sénat  de  Turin , la 
Chambre  des  Comptes , les  Députés  du  Sénat  de  Nice , ceux  du  Du- 
ché dl Ao fie , le  Coups  de  la  Ville  de  Turin  , les  Députés  de  toutes 
les  autres  Villes  & des  Provinces , enfin  par  l'TJniverfté.  E apres 
midi  tous  ces  Corps  eurent  Audience  de  AAonfeigneur  CA  de  Adefidames 
de  Savoye.  Le  foir  on  fit  la  premiere  Répref entation  de  R Opera  qui 
était  parfaitement  beau.  La  Sale  du  Théâtre  étoit  illuminée  de  deux. 
Flambeaux  par  Loge. 

On  n'a  rien  dit  de  la  magnificence  dont  la  Noble fie  a toujours  été  ha- 
billée pendant  la  durée  des  Fetes  ; il  efl  naturel  qu'on  ait  taché  a 
paroi  tre  bien  mis  dans  une  occafion  attffi  fignalee  3 VA  qu'on  ait  fait 
de  fon  mieux  pour  donner  au  Souverain  des  marques  du  ZL,éle  (f  d& 
la  joumiffion  qu'on  a pour  fon  Augufie  Perfunne. 
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RELATION 

D E 

L' EXPOSITION 

D u 

SAINT  SUAIRE. 


LE  Roy  dont  la  pieté  esl  des  plus  fohdes , f cachant  que  celle  de 
fes  Sujets  Vf  des  Veuples  Voi  f ns  efl  particulièrement  excitée  par 
R Expo  fit  ton  du  SAINT  SUAIRE,  quon  garde  dans  la 
magnifique  Chapelle  qui  e/l  dans  l* enceinte  du  Valais  Royal 9 fe 
détermina  d leur  donner  cette  confolation. 

On  changea  en  Ornemens  facrés  ceux  qui  décoraient  le  Tavillon  ( a ) 6^ 
la  Façade  du  Château  , ou  ton  de  voit  expo  fer  cette  Sainte  Relique  $ 
Vf  on  y mit  tlnficription  furo  ante  : 

PUS-  POPULORUM-  VOUS 

EXIMIA.  PRINCIPIA  RELIGIG. 

PRO  SALUTE  DOMUS  AUGUSTÆ 

ET.  REGNI.  INCOLUMITATE. 

SACRATISSIMA^  SÌNDONIS 

SOLEMNIA. 

Atp 


( 2 ) Fig.  n.  i z~ 
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filu  lâéfius  de  ceffe  Inscription  étoit  placé  un  Dais  qui  augmentait  encore 
la  beauté  des  Derrafies  ou  fe  devoit  faire  l’Lxpofition. 

On  bâtit  fur  les  trois  P laces  des  Echafauts  en  forme  d' Amphithéâtre 
pour  U commodité  des  Spectateurs  que  cette  Ceremonie  attira  en 
orand  nombre. 

Le  4.  de  A'lay  a dix  heures  du  matin , le  Roy  tint  le  Chapitre  de 
l’Ordre  de  P Annona ade , if  après  que  AÆonfieigneur  if  les  Cheva- 
liers créés  dans  les  dermeres  Promotions  eurent  prêté  leur  Serment , Sa 
Ma  je  fie  leur  donna  le  Grand  Collier , enfui  te  préc  ed.ee  de  ÂPonfei- 
gneur , de  Monfieur  le  Prince  Louis  de  Carignan , de  Monfieur  le 
Adarquis  de  Sufe , des  anciens  if  des  nouveaux  Chevaliers , tous 
en  Habit  de  P Ordre  avec  leurs  Officiers  , if  toute  la  Cour  qui 
è toit  fort  nombre  uf e , Elle  fe  rendit  à lEglife  Aie  tropo  ht  aine  ou 
Elle  tint  Chapelle.  Cette  Eglife  étoit  tendue  des  Dapiferi  es  de  la 
Couronne , de  meme  que  la  Chapelle  du  Saint  Suaire , que  la  Pieté 
de  nos  Souverains  a orné  de  Lu  sire  s if  de  Lampes  d'argent  d'une 
beauté  achevée.  La  Aie  fie  fut  chantée  par  A/lonfieur  le  Cardinal 
Ferrerò , Eve  que  de  Verceil , Monfieur  P Archevêque  de  Dur  in  fit 
fa  Charge  de  Grand  Aumônier.  Le  Roy  étoit  fous  un  Dais  magni- 
fique , if  avoit  auprès  de  lui  AAonfcigncur.  Les  Princes  du  Sang , 
les  Chevaliers  , if  les  Officiers  de  P Ordre  de  P Annonciade  y occu- 
pèrent leur  pofie  , if  tous  les  dijferens  Corps  des  Adagi f rats  y affitte- 
rent  à leur  Place  ordinaire . La  Reine  vit  cette  Ceremonie  de  fa 
Dribune . 

XJ  ne  quantité  prodigi  eufe  J Etrangers  fe  rendit  dans  cette  Ville  pour  fe 
trouver  à PExpofition  du  Saint  Suaire.  La  crainte  de  ne  pouvoir 
être  placé  fut  caufe  que  dès  le  matin  tous  les  Lofes  furent  occu- 
pés , Rues  ) F en  ares , Balcons  5 if  jufques  aux  Doits  d’où  on  pote- 
vo: t voir  la  Sainte  Relique , tout  étoit  rempli  de  monde. 

épour  éviter  les  de  for  dre  s que  pouvait  caufer  la  foule , on  fit  après  midi 
mettre  en  ordre  de  Bataille  le  Régiment  aux  Gardes  dans  la  F lace 
Chateau  , fur  laquelle  il  y avoit  immédiatement  au  deffous  du  Pa- 
villon une  Compagnie  des  Gardes  du  Corps , on  en  avoit  placé  une, 
autre  fur  la  Place  Royale  ou  et  oient  aujfi  les  Gardes  S mfe  s (f  celles 
de  la  Porte.  La  troifiéme  Compagnie  des  Gardes  du  Corps  étoit  foftée 
fiur  la  Place  derrière  le  Château.  On  avoit  mis  vis  à vis  de  l*E- 
glife  de  Saint  Laurent , les  Et  u di  ans  de  l’Univerfits  qui  s9 y rendirent 
en  Corps  accompagnés  J un  nombre  de  Soldats , le  [quels  avaient  a 
leur  tete  le  Major  de  la  Ville  a Cheval.  Plufieurs  Confrairies  occu- 
paient dans  la  meme  Place  les  Pofies  quon  leur  avoit  defimé.  Les 
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Academisîes  furent  placés  dans  deux  differens  endroits . Ceux  du 
premier  Apartement  étoient  aux  Fenêtres  du  Salon  des  Sniffes  C 
les  autres  fur  un  Echafaut  auprès  de  P Academie  vis  a vis  de 
la  Terrajfe  du  Château. 

Â quatre  heures  apres  midi  L.  L.  AF.  AF.  fe  rendirent  avec  tout  leur 
Cortege  a la  Chapelle  du  Saint  Suaire , ou  elles  affifîerent  aux  Vê- 
pres i A/Fonfieur  le  Cardinal  Ferrerò  y officia  pontijicalement. 

Apres  Vepre  s , le  Roy  C AFonfeigneur  furent  revêtus  du  Mante  de 
P Ordre  des  Saints  Maurice  & Lazare , C par  de  fus  on  leur 
mit  le  Grand  Collier  de  P Annonciade.  Les  Chevaliers  de  cet  Ordre  9 
qui  ne  le  font  point  de  celui  de  Saint  Maurice  9 étoient  en  Collet  Cf 
en  Manteau , Cf  ceux  qui  en  font  avoient  le  Mante  de  Saint 
Maurice  avec  le  Grand  Collier  de  P Annonciade.  Les  Chevaliers  Grand- 
Croix  de  Saint  Maurice  étoient  en  Mante , Cf  entrèrent  dans  la 
Chapelle  apres  ceux  de  P Annonciade. 

Sa  AFajeFie  ayant  remis  les  Clefs  du  Tabernacle  on  la  Chajfe  du 
Saint  Suaire  efl  enfermée  , on  la  fortit  , Cf  on  la  pofa  fur  une  T ’a- 
hle  couverte  d'un  riche  Tapis.  Apres  qu  elle  eut  été  encenfée  par 
Avionfieur  le  Cardinal  Ferrerò  , la  Froccffion  commença  dans  Por-* 
dre  fuivant. 

Le  Ci  }crgé  de  la  Cour  précédé  de  la  Croix  commença  la  AFarche.  Les 
deux  Hérauts  de  P Annonciade  Cf  de  Saint  Adaurice , vêtus  de  leur 
Cotte  df Ermes  venoient  enfuite.  Le  Alai  tre  des  Ceremonies  de  POrdre 
des  Saints  AFaurice  Cf  Lazare  manhoit  devant  les  Grand-Croix 
de  cet  Ordre  , ceux-ci  alloient  deux  â deux  â coté  des  Chanoines 
de  Saint  ] e an  qui  étoient  en  Chape.  Ils  étoient  fuivis  des  Cheva- 
liers de  t Annonciade  avec  leurs  Officiers.  Apres  eux  venoient  AFon - 
fieur  P Archevêque  de  Turin  C AAejJieurs  les  Evêques  ctAqui , eP  Alhey 
et  Alexandrie , de  Cafal  Cf  de  Fofan , ils  étoient  en  Chape  C en 
Alitre  , de  même  que  Monfieur  le  Cardinal  Ferrerò  qui  marchait 
immédiatement  avant  la  Chaf’e  ; laquelle  fut  portée  par  quatre  Di- 
gnités du  Chapitre  de  Saint  Jean , C les  Bâtons  du  Dais  furent 
portés  au  fort  ir  de  la  Chapelle  par  le  Roy  , Monfeigneur  „ Monfieur 
le  F rince  Louis  de  Carignan  Cf  AFonfeur  le  Marquis  de  Sufe , ils 
les  remirent  dans  le  Salon  des  Suif  es  aux  Chevaliers  de  P Annonciade , 
qui  les  gardèrent  jufques  a la  Galerie  de  P Apariement  de  la  Reine  3 
C delà  pendant  le  rcüie  du  temps  que  dura  la  Froceffon  9 les 
Chevaliers  Grand-Croix  de  Saint  Alaurice  portèrent  les  Bâtons  du> 
Dais  en  fe  relevant  de  temps  â autre . 

A tires  la  Chafe , venoient  le  Roy  , la  Reine , AFonfeigneur  9 Me f dames 
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de  Savoye^  les  Trincee  & les  P rince  fies  du  Sang  & la  Cour  de 
fervi  ce.  ils  avo/ eut  tous  un  F lamicati  a la  main.  Les  differens  Corps 
des  Magijlrats  qui  les  fiuivoient , furent  places  aux  Fenetres  des  Ga- 
leries. 

Des  que  la  Frccefjion  fut  arrivée  au  Pavillon  9 le  Fredicateur  de  la 
Cour  fit  un  petit  D if  cours  au  Peuple  pour  l*  exciter  à demander  au  Sei- 
gneur fa  B en  edili  ion  dans  le  temps  qu  on  alloit  découvrir  cette  Sainte 
Relique.  Lorfquil  eut  fini  de  parler , Monfieur  le  Cardinal  Ferrerò 
& les  fix  Evêques  afftsîans  firent  t Expofition  du  SAINT  SUAIRE 
des  deux  cotés  du  Pavillon.  Le  Canon  ne  di f continua  point  de  tirer 
pendant  le  temps  que  dura  la  Proceffion . De  tous  côtés  on  entendoit 
des  S imphonies  campo  fées  de  plufieurs  fon  es  cF  Inslrumens.  La  dévo- 
tion que  les  Spetiateurs  marquèrent  dans  cette  Sainte  Ceremonie , fut 
véritablement  exemplaire  touchante. 

Dans  le  même  ordre  quon  étoit  allé  au  Pavillon  , on  fut  au  Chateauy 
(R  de  deffus  la  Derraffc  on  expofa  le  Saint  Suaire  à la  vue  cFun 
Peuple  innombrable.  Apres  quoi  la  Sainte  Relique  fut  remife  dans 
fa  Ch  afe  avec  de  nouveaux  Sceaux  , cR  raportée  a la  Chapelle 
Royale  , ou  elle  fût  placé  dans  fon  magnifique  ^Tabernacle  y dont  les 
Clefs  furent  rendues  au  Roy , ce  qui  étant  fait  Leurs  ARajeflés  fe 
retirèrent  avec  toute  la  Cour . 
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